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Anno europeo del volontariato 2011

EUROPA
FATTI SOLIDALE!

l’isola che c’è

... e lasciamo 

un seme!

Volunteer!

Make a difference



Si avvia a conclusione
l'iniziativa Le Piazze
della solidarietà, pro-

mossa dal CSV Sardegna
Solidale in occasione del-
l'Anno europeo del volonta-
riato che promuove cittadi-
nanza attiva.
Tante piazze in altrettanti
Comuni sardi, tanti “semi
della solidarietà” adagiati in
altrettante piazze.
Un movimento di volontari,
associazioni, scuole, istituzio-
ni, che finora ha mobilitato
migliaia di cittadini che han-
no condiviso il desiderio e la
volontà di "seminare" soli-
darietà, legalità e giustizia
sociale nel nostro territorio.
Restano ancora poche “piaz-
ze” da realizzare, fra queste
Cagliari il 26 novembre –
dedicata ai Diritti Umani nel

500° anniversario del Ser-
mone del frate domenicano
Montesinos – e Samugheo il
27 novembre, dedicata alla
solidarietà verso la famiglia
di Rossella Urru e all'appel-
lo per la sua immediata libe-
razione.
Il 10 dicembre 2011 appun-
tamento per tutti a Cagliari,
Fiera Internazionale della
Sardegna, a partire dalle
ore 10, per la manifestazio-
ne Piazze solidali, a chiusu-
ra dell'Anno europeo del
volontariato in Sardegna.
Le Associazioni e i volontari
interessati a partecipare
possono prenotare e confer-
mare la loro presenza al
Numero Verde 800 150440
e/o alla e-mail csv@sarde-
gnasolidale.it entro il 3
dicembre 2011.

Villacidro 29 dicembre 2011

XXV Marcia della Pace
Educare i giovani alla pace

Il 10 dicembre tutti a Cagliari

Piazze Solidali

Il 29 dicembre 2011 si
svolgerà a Villacidro la
XXV Marcia della Pace

Educare i giovani alla pace,
cui da una decina d’anni il
mondo del volontariato si

fa presente in modo soste-
nuto. L'ospite di quest'an-
no è di Ozieri, Mons. Ange-
lino Becciu, Sottosegretario
di Stato della Santa Sede.
“Ci impegneremo a fare di
questa Marcia – ha dichia-
rato Mons. Giovanni Detto-
ri, Vescovo di Ales-Terralba
– un punto di riferimento di
tutte le necessità e i proble-
mi del la c ittadina, ma
anche del nostro territorio.
Saranno giorni di festa per

il Natale, in cui è naturale
partecipare per esprimere
con determinazione la scel-
ta di essere volontari .
L'impegno della nostra dio-
cesi è di chiamare, a con-
clusione della giornata, il
Gen Rosso – gruppo musi-
cale internazionale, cono-
sciuto da anni per il suo
impegno per la pace e l'u-
nità dei popoli della terra –
per fare una tappa del suo
tour qui da noi”.
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L’Anno Europeo del
Volontariato che pro-
muove cittadinanza

attiva (AEV 2011) volge al
termine e con esso le nume-
rose iniziative che si sono
snodate durante l’arco del-
l’anno in Europa, in Italia, in
Sardegna.
Il Tour promosso a livello
europeo ha sostato nelle 27
capitali degli stati membri
evidenziando la presenza in
Europa di volontariati diver-
si, eterogenei, talvolta appa-
rentemente inconciliabili tra
loro. Sono le differenze che
fanno ricca l’UE ma che allo
stesso tempo rischiano di
portare a livelli di incomuni-
cabilità e di incomprensione
linguaggi e contenuti che, nel-
l’ottica della coesione sociale,
vanno ricondotti a denomina-
tori comuni e condivisi.
A Bruxelles come a Budape-
st, a Tallin come a Stoccolma,
a Berlino come a Londra, a
Varsavia come a La Valletta e
a Roma l’incontro con i volon-
tari e i volontariati ha confer-
mato pluralità di approcci, di
contenuti, di metodi, di lin-
guaggi… La diversità – i
volontari lo hanno sempre
affermato – è un valore e
come tale anche quella dei
volontari e dei volontariati
dei vari Stati contribuisce a
disegnare un insieme di
popoli e di culture che hanno
e mantengono specificità pro-
prie e percorsi storico-cultu-

rali necessariamente diversi-
ficati. 
Il Volontariato europeo si è
misurato sul terreno del con-
fronto tra le diverse espe-
rienze e si è ritrovato su quel
comune denominatore che
del Tour europeo del-
l’AEV2011 e di tutte le inizia-
tive collegate è stato il filo
conduttore: il volontariato
contribuisce in modo deter-
minante e irrinunciabile a
costruire coesione sociale nel
territorio e nelle comunità.
E la coesione sociale è il pre-
supposto per un’Europa più
solida e credibile, come è il
presupposto di credibilità e di
solidità dei singoli Stati mem-
bri. Non a caso in Italia pro-
prio in questi giorni è stato
istituito un apposito ministe-
ro dedicato alla coesione ter-
ritoriale, di cui evidentemen-
te si avverte la necessità e
l’urgenza. 
Il volontariato e i volontari,
espressione della cittadinan-
za agita e vissuta consapevol-
mente (“attiva”), non sono
solo operatori socio-culturali-
ambientali, promotori di ini-
ziative, animatori di comu-
nità, soccorritori e dispensa-
tori di adeguate risposte nei
confronti di chi vive situazio-
ni di difficoltà (ce ne sarebbe
già d’avanzo in tutto que-
sto!), ma si riscoprono anche
esempio di cittadinanza, edu-
catori della socialità, costrut-
tori di relazioni e di respon-
sabilità civili. Cittadini a pie-
no titolo che l’AEV2011 ha
contribuito a far emergere
riconoscendone identità e
ruoli.
Nel nostro piccolo questo per-

corso lo abbiamo registrato
anche in Sardegna. L’iniziati-
va “Le Piazze della Solida-
rietà” ha fatto uscire allo sco-
perto associazioni, volontari
ed esperienze altrimenti
destinate a restare patrimo-
nio di pochi. Nelle Piazze
abbiamo incontrato la plura-
lità, l’eterogeneità e la diver-
sità delle azioni volontarie
che gli “eroi del quotidiano” (i
cittadini più sensibili e attivi)
contribuiscono a generare. 
Siamo testimoni di un movi-
mento di persone, di associa-
zioni e di esperienze che
mobilita migliaia di cittadini e
che produce beni diversa-
mente non reperibili. E non è
un caso che alle 41 Piazze
della Solidarietà si siano
aggiunte le centinaia di ini-

ziative promosse dalle singo-
le realtà associative e che la
Regione Sardegna abbia con-
vocato la Conferenza regiona-
le del Volontariato. Sono
anche questi frutti della citta-
dinanza attiva che costitui-
scono tappe importanti e
segnano punti di non-ritorno
nel rapporto tra cittadini/
volontari e istituzioni.
L’AEV2011 volge al termine
ma si aprono scenari di rela-
zione e di azione fino a ieri
inimmaginabili. Al volonta-
riato e ai volontari la capa-
cità di saper capitalizzare un
anno di intenso protagoni-
smo. Da cittadini.    
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un’altra definitiva. Servizio
civile: con due delibere della
Giunta regionale è stato già
disposto un finanziamento
di quattro milioni di euro.
Sistema 118: aumento del
contributo pari al 30%, che
potrà arrivare al 40% nel
caso di copertura del servi-
zio nelle 24 ore. Protezione
civile: le competenze passa-
te dalla Regione alle Provin-
cie hanno generato non
poche criticità per metodolo-
gie e criteri adottati, e si
pensa di riportare la situa-

zione come in precedenza.
“Con la Conferenza di oggi si
è fatto un primo passo –
afferma il presidente Cap-
pellacci – la direzione è quel-
la giusta, ma cerchiamo di
fare in modo che i passi suc-
cessivi siano più rapidi e
veloci possibili, perché credo
che sia questo il dovere del-
la politica”.

Osservatorio 
regionale 

del volontariato

Le conclusioni cui sono giun-
ti i quattro gruppi di studio,
presentate in assemblea alla
fine della giornata, costitui-
scono la base di partenza e
il materiale di riflessione
all’interno dell’Osservatorio
del volontariato, che si riu-
nirà entro quindici giorni
dal giorno della Conferenza
ragionale. 
Franco Manca, già assesso-

re regionale al Lavoro, ha
ricevuto dal presidente Cap-
pellacci la delega per l’Os-
servatorio regionale del
volontariato. “È di fonda-
mentale importanza – ha
detto Manca – che il percor-
so sia condiviso coi volonta-
ri, per allungare la strada
del mondo del volontariato
ed essere così più incisivi di
quanto siamo stati finora,
pur essendo riusciti ad alle-
viare le sofferenze di tanta
gente in tutti i campi in cui
siamo presenti”. 
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Finalmente

Rinviato più volte
durante il corso del-
l’anno, a questo

appuntamento tanto atteso
erano presenti il governatore
Cappellacci, l’assessore al
Lavoro Liori, alcuni consiglie-
ri regionali, uomini politici e
funzionari dell’amministra-
zione, il CSV Sardegna Soli-
dale, la Caritas regionale ed
altri organismi di impegno
sociale; inoltre, hanno parte-
cipato attivamente ai lavori
circa 500 rappresentanti del-
le 1623 organizzazioni di
volontariato dell’isola.
La giornata, che è iniziata
con i saluti delle autorità, si
è articolata in due parti: la
prima con gli interventi del
presidente CSV Sardegna
Solidale Gian Piero Farru,

del governatore Cappellacci,
di Padre Salvatore Morittu,
dell’economista prof. Vitto-
rio Pelligra, della rappresen-
tante del Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche sociali
Sabina Polidori, del delegato
Caritas regionale don Loren-
zo Piras; la seconda con
quattro gruppi di lavoro per
settori di attività: socio sani-
tario e socio assistenziale,
cultura e diritti civili,
ambiente e protezione civile.
Ha svolto funzioni di mode-
ratore dell’evento Franco
Manca, delegato del gover-
natore per l’Osservatorio
regionale del volontariato.

Quattro criticità

Le relazioni sono entrate
subito nel vivo dei problemi
che il volontariato regionale
sta attraversando da molto
tempo e a cui Gian Piero
Farru, ha chiesto risposte al
governatore Cappellacci su
quattro criticità, Protezione

civile - Servizio civile regio-
nale - Sistema 118 - Rimbor-
so delle spese per le assicu-
razioni obbligatorie dei
volontari, e due sfide, quella
interculturale – che provie-
ne dall’accoglienza e dalla
presenza di persone stranie-
re e migranti nella nostra
terra – e la consegna della
cultura della solidarietà e
dell’impegno nel volontaria-
to ai giovani e alle giovani
generazioni, per una cittadi-
nanza attiva e responsabile.

Quattro risposte

Il presidente Cappellacci ha
dato le risposte richieste,
frutto di un confronto all’in-
terno dell’Osservatorio
regionale per il volontariato.
Abbattimento dei costi di
assicurazione per i volonta-
ri: al 31 dicembre sarà stila-
ta una prima graduatoria
delle associazioni, in base al
bando in scadenza il 25
novembre, cui ne seguirà
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Tramatza 5 novembre

Conferenza 
Regionale 

del Volontariato
Il Volontariato in Sardegna: analisi e prospettive

5 novembre 2011
Tramatza

sala congressi “L’Anfora”

Conferenza 
regionale 

del volontariato 

Il Volontariato 
in Sardegna: 

analisi e prospettive

Cultura 
della solidarietà 
e dell’impegno 
nel volontariato 

ai giovani 
e alle giovani 

generazioni, per una
cittadinanza attiva 

e responsabile

La Nuova Sardegna, 6 novembre 2011

L’Unione Sarda, 6 novembre 2011



I saluti
Mons. Ignazio Sanna 
Arcivescovo di Oristano

Alcuni nostri sardi nel
mondo sono ambascia-

tori dei migliori sentimenti
della nostra tradizione,
ricordo in modo particolare
Sandro Dettori e Rossella
Urru due esempi di cittadini
che sanno coniugare vera-
mente gratuità, generosità,
intelligenza e passione. Sono
questi i valori che danno
molto significato a questo
modo di rapportarsi con gli
altri, cioè il volontariato. Un
incoraggiamento da parte
della Chiesa, che è sempre
dalla parte dell’uomo e tro-
va tutte queste iniziative
come una dimostrazione che
si può andare avanti dando
la mano a tutti coloro che
sono interessati alla produ-
zione del bene comune.

Paola Dessì
Vice Prefetto di Oristano

Il volontario è una personanormale, con un impegno
speciale, perché trova il
tempo da dedicare al prossi-
mo, ognuno nell’ambito della

propria affinità e sensibi-
lità. Ho avuto modo di vede-
re questo impegno anche
per ragioni istituzionali, ho
visto che siete capaci di
dare tanto e di svolgere un
ruolo importantissimo per
tutte le istituzioni e per la
comunità civile. Anch’io
unisco il mio ringraziamen-
to a tutti voi e anche l’augu-
rio a proseguire con questa
dedizione che quotidiana-
mente dimostrate.

Bruno Loviselli
Presidente Co.Ge. Sardegna

Un ringraziamento parti-
colare alle piccole asso-

ciazioni di volontariato per
l’impegno quotidiano profu-
so a favore dei più deboli,
soprattutto perché dispongo-
no di minori risorse umane
ed economiche; nonostante
questo, al pari delle altre,
affiancano le istituzioni con
la finalità di fronteggiare le
situazioni di bisogno e ren-
dere migliore la nostra

società. Da una recente sta-
tistica regionale sulle istitu-
zioni, il volontariato non a
caso si trova al secondo
posto, dopo le Forze dell’or-
dine; insomma, del volonta-
riato ci si fida. Il Comitato di
Gestione del fondi per il
volontariato è un attento
osservatore di queste pro-
blematiche. Le risorse a
disposizione dei Centri di
servizio, per via della crisi
economica, saranno pur-
troppo in diminuzione; cio-
nonostante, nei prossimi
cinque anni, i flussi rimar-
ranno stabili. Per il 2012, a
livello nazionale, è stata
prevista un’assegnazione
complessiva di poco oltre 65
milioni di euro. Vista l’im-
portanza della riduzione del-
le risorse finanziarie, sarà
sempre più necessario che
queste vengano utilizzate al
meglio; ciò potrà avvenire se
ci si ispirerà ad un criterio
di efficienza, con un uso otti-
male delle risorse economi-
che, e ad un criterio di effi-
cacia in conformità ai pro-
grammi finanziati, avendo
ben chiaro sempre che il
punto di riferimento devono
essere i reali bisogni del
volontariato in tutto il terri-
torio regionale. Credo che in
questa direzione ci siano
state in questi ultimi tre
anni, e sono convinto conti-
nueranno ad esserci, delle
ottime convergenze in unità
di intenti tra il Comitato di
Gestione da me presieduto e
il Centro di Servizio Sarde-
gna Solidale.

tari – e noi ci uniamo a loro –
sono a Genova, nelle Cinque
terre, per dare risposte a
quelle persone che sono in
difficoltà. I volontari sardi
sono disponibili a collaborare
con le istituzioni; dia una
risposta, perché si crei mag-
gior coordinamento e miglior
efficienza. Ci dia una speran-
za forte sul tema del Servizio
civile regionale. Abbiamo tan-
ti giovani che aspettano di
misurarsi in quella che può
diventare una scuola educati-
va ed esperienziale per le
scelte della loro vita. Dia una
risposta alle 200 associazioni
di volontariato che fanno ser-
vizio di emergenza nel Siste-
ma 118. Ci dia rassicurazioni
su una conquista del 2003, di
garantire il rimborso delle
spese obbligatorie per le assi-
curazioni che dobbiamo stipu-
lare per i nostri volontari e
per la nostra sicurezza.
Mi permetto, poi, di proporre
due sfide: quella intercultura-
le – che proviene dall’acco-
glienza e dalla presenza di
persone straniere e migranti
nella nostra terra – e la con-
segna della cultura della soli-
darietà e dell’impegno nel
volontariato verso i nostri
giovani e le giovani genera-
zioni, perché diventino sem-
pre più cittadini partecipi e
responsabili.
Auspico che questa Conferen-
za dia nuova linfa e nuovi sti-
moli agli organismi di volon-
tariato, in primo luogo all’Os-
servatorio regionale che vor-
remmo funzionasse regolar-
mente, al CSV Sardegna Soli-
dale che ho l’onore di presie-
dere, alle consulte provinciali
e comunali costituite in varie
parti della Sardegna, ai coor-
dinamenti delle nostre orga-
nizzazioni, alle federazioni
nazionali e regionali, alle
grandi e alle piccolissime
associazioni. Siamo certi che
anche la Conferenza contri-
buirà a generare ulteriore
entusiasmo per proseguire
nella costruzione di una Sar-
degna sempre più solidale.
Fortza paris!

On. Ugo Cappellacci
Presidente Regione 
Autonoma della Sardegna

Questa Conferenza è un’oc-
casione storica, o comunque
un passo importante verso
una prospettiva diversa.
Forse  ancora c’è una lunga
strada da percorrere, ma un
viaggio, anche il più lungo,
inizia col primo passo. E in
questa prospettiva, la convo-
cazione su istanza dell’Os-
servatorio degli Stati gene-
rali del volontariato credo
sia il giusto passo.
Un ringraziamento partico-
lare a tutti i volontari che
dedicano se stessi ai deboli e
alle situazioni di bisogno.
Questa solidarietà sta alla
base di una società civile,
può darle un’ossatura vera
e rende una società viva e
forte, in cammino verso la
coesione sociale. È questo
un impegno, un contributo
che non è solo importante
ma essenziale perché possa
esserci una società migliore. 
Il mondo del volontariato è
straordinariamente impor-
tante per la formazione dei
giovani. Un’esperienza di
volontariato credo dovrebbe
essere – lo dico tra virgolet-
te – obbligatoria per ciascun

giovane, quale momento for-
mativo di altissimo profilo,
in un percorso di vita più
orientato verso la disponibi-
lità e l’attenzione agli ulti-
mi, a quelli che hanno più
problemi.
Sull’abbattimento dei costi
di assicurazione per i volon-
tari la questione è sostan-
zialmente già risolta: in
data 21 ottobre è stato pub-
blicato il bando, la scadenza
è il 25 novembre, al 31
dicembre lo stesso bando
prevede che sia stilata una
prima graduatoria, provvi-
soria delle associazioni, cui
ne seguirà un’altra definiti-
va, verificata l’esistenza dei
requisiti.
Sul Servizio civile era stato
chiesto di dare maggior
attenzione al problema, che
poi riguarda la formazione
dei giovani, in termini finan-
ziari: con due delibere della
Giunta regionale, una di
metà ottobre e l’altra di ieri
(ndr. 4 novembre 2011) è
stato finalmente disposto in
termini definitivi un finan-
ziamento pari a quattro
milioni di euro, unicamente
per questo tipo di attività.
Sul 118 è stata trovata que-
sta soluzione: per le orga-
nizzazioni che svolgono que-
st’attività nell’arco della
giornata, è stato previsto un
aumento del contributo del
30%, che potrà arrivare
sino al 40% nel caso di

copertura del servizio nelle
24 ore, previa verifica dei
requisiti di rendicontazione
e qualità.
Sul problema della Protezio-
ne Civile: sulle competenze
in capo alla Presidenza della
Regione ho assunto un
impegno di riflessione, ma il
fatto che nel 2007 le compe-
tenze per le attività di sup-
porto siano passate dalla
Regione agli Enti locali e,
per la parte finanziaria alle
Provincie, questa modifica
ha generato non poche criti-
cità per le metodologie e i
criteri adottati. Si pensa, in
sede di approvazione della
Finanziaria 2012, di ripor-
tare la competenza in capo
alla Regione, attraverso un
emendamento.
Le istanze che vengono dal
vostro mondo, portate
all’Osservatorio, sono frutto
di un confronto metodologi-
camente corretto. Con la
Conferenza di oggi si è fatto
un primo passo; la direzione
è quella giusta, ma cerchia-
mo di fare in modo che i
passi successivi siano più
rapidi e veloci possibili, per-
ché credo che sia questo il
dovere della politica.
Permettetemi una riflessio-
ne finale sulla politica sui
politici. Madre Teresa di Cal-
cutta, nel brano Dai il
meglio di te, dà un alto
richiamo anche al mondo
della politica, spesso merita-
tamente agli ultimi posti di
una classifica che vede il
volontariato, invece, tra i
primi. Credo che questa deb-
ba essere l’occasione per
trovare gli spunti giusti e
per riportare un po’ di sen-
so, valori, disponibilità ver-
so il prossimo, motivazione
vera anche nella politica. La
vostra attività vi nobilita
quotidianamente; stare oggi
qua, vicino a voi, almeno
per un poco credo possa
nobilitare anche noi (ndr.
politici) che in questo
momento abbiamo bisogno
di essere nobilitati.l’isola che c’è   7l’isola che c’è   6

Gli interventi
Gian Piero Farru
Presidente 
CSV Sardegna Solidale

Questa Conferenza è una
tappa importante del

volontariato sardo, un
momento di riflessione sulle
tematiche che questo mondo
quotidianamente affronta.
Questa è la nostra occasione
per ridefinire l’identità e il
ruolo del volontariato nella
nostra isola: oltre 100 mila
volontari e 1623 associazioni
qui rappresentate. Ci accomu-
na la passione per le persone,
per la cultura della nostra
terra, per il nostro territorio,
per il bene comune. Il nostro
essere volontari vuol essere
in primo luogo testimonianza
di impegno a costruire una
società più umana, più giusta,
più attenta soprattutto alle
persone più deboli, più fragili
più vulnerabili, più povere,
più sole, più sofferenti. Sono
queste persone e queste situa-
zioni l’orizzonte ultimo del
nostro agire volontario. Siamo
in formazione permanente,
ma il Progetto Formidale che
pur ha dato risultati esaltanti
non basta. Da tempo stiamo
lavorando per collegarci sem-
pre più in rete, per progetta-
re, comunicare e creare siste-
ma: il Progetto Sa.Sol. Desk
oggi conta ben 800 associazio-
ni collegate in rete, un proget-
to unico in Italia che ci mette
all’avanguardia nell’utilizzo
delle nuove tecnologie, per
migliorare la qualità dei
nostri servizi. In questo Anno
europeo del volontariato,
abbiamo voluto realizzare in
42 comuni della Sardegna Le
piazze della solidarietà, luoghi
di protagonismo delle associa-
zioni e dei volontari, luoghi di
incontro con le istituzioni e i
cittadini.
Quattro criticità mi sembra di
dover sottolineare. Caro Pre-
sidente, ci dia una risposta
sulla tematica della Protezio-
ne Civile. Oggi i nostri volon-



tributo che il volontariato può
dare alla società, in un senso
molto ampio. 
Due paradossi: immaginare il
blocco dell’attività di volonta-
riato in favore del lavoro e
l’impiego delle risorse così
recuperate per coprire il
costo dei servizi ora svolti dai
volontari, modello del pater-
nalismo compassionevole;
immaginare che lo stato pos-
sa obbligare i cittadini a fare
volontariato, con la disponibi-
lità di beni aggiuntivi prodotti
da destinare al welfare,
modello del neo-statalismo. 
Entrambi i modelli sono con-
trari a ciò che si ritiene sia il
volontariato, per la logica del-
la libertà e della gratuità,
perché gratuità è qualcosa di
più del gratis e del non retri-
buito, nella contemporanea
soddisfazione dei bisogni di
chi riceve e di chi dà. Le
implicazioni dal punto di
vista sociale ed economico
sono evidenti: produzione di
beni e di relazioni, fiducia e
legami sociali, capitale sociale
e sviluppo, benessere integra-
le delle comunità.
Il desiderio di aiutare gli altri
non è una costruzione socia-
le, è una dimensione innata
dell’essere umano, dimensio-
ne che viene messa da parte
dalla visione di un uomo
“lupo per l’altro uomo” o
dell’uomo economico, razio-
nale ed egoista. Nel mondo
c’è molta più gratuità, e il
volontariato lo rende eviden-
te nel suo ruolo di testimo-
nianza. Al di là del mondo del
volontariato, nel fare anche
ciò che non ci viene richiesto
ritroviamo noi stessi.
C’è un rapporto complesso
tra reddito e felicità. Ulteriore
ricchezza, nei paesi ricchi
non produce felicità. L’azione
dei governi è volta alla cresci-
ta economica, all’incremento
del PIL, che tuttavia avrebbe
bisogno anche di considerare
altri fattori di benessere
sociale. Una delle determi-
nanti fondamentali del benes-
sere integrale è la qualità dei
rapporti sociali, delle relazio-

ni interpersonali. Il volonta-
riato, per le sue azioni gratui-
te, non strumentali e libere, è
una palestra che produce
legami sociali di qualità, con
un effetto fortissimo nella
produzione del benessere non
solo di chi riceve ma anche di
chi dà. Questa è una delle
ragioni per cui si deve inve-
stire nel volontariato.
È un dato che in una società
dove c’è fiducia e capitale
sociale si cresce di più, anche
da un punto di vista economi-
co. Il volontariato, a questo
riguardo, è importante per
due ragioni: aumenta la fidu-
cia, perché guarda agli altri
non come mezzi ma come fini
in sé, e moltiplica il “capitale
reputazionale”, per cui la
gente si fida. Nel rapporto
sulla qualità dei valori dei
sardi, economia civile e socia-
le (dicembre 2010), il 72,2%
degli intervistati hanno fidu-
cia nel volontariato; segue
l’università, l’Unione Euro-
pea, i comuni, le istituzioni
religiose, gli organi giudiziari
e, alla fine, i partiti politici col
10,76%. Si tratta, dunque, di
un capitale non solo da non
dissipare ma da investire nel
benessere e nella promozione
della comunità in cui si ope-
ra. Se un tale capitale non
venisse incrementato, l’infla-
zione dell’inerzia porterebbe
alla sua erosione. Il volonta-
riato è come un “muscolo
sociale”, va messo in eserci-
zio facendo sempre di più e
sempre meglio.
La sfida attuale è non tanto
ritagliarsi uno spazio in cui
operare quanto di travalicare
i suoi confini, contaminare
con la logica della gratuità e
non strumentalità le altre
aree – e arene – della vita
sociale, politica e in primis
economica, per renderla
migliore nel suo complesso. 

Anno europeo 
del volontariato.
Sfide presenti 
e future 
del volontariato 
tra il locale 
e il globale

Sabina Polidori
Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali.
Osservatorio nazionale 
del volontariato

La Sardegna nel volontariato
europeo è un po’ come tutte le
regioni italiane, in quanto i
territori devono imparare a
formarsi a che cos’è l’Europa. 
In quest’Anno europeo ho
incontrato molte realtà loca-
li, e mi sono resa conto che
dobbiamo lavorare sui termi-
ni di locale e di globale, sma-
scherando la pretesa di un
approccio che potrebbe esse-
re solamente ideologico;
infatti, se lavoriamo con
approcci ideologici non
costruiamo comunità ma
interessi di parte. È necessa-
rio che lavoriamo tutti insie-
me, che siamo meno autore-
ferenziali, che ci avvicinia-
mo all’Europa con quel valo-
re sano che abbiamo nelle
nostre comunità locali. So
che questo è complesso e
articolato, per nulla sempli-
ce, ma insieme ai Centri di
servizio per il volontariato –
che riconosciamo come
infrastruttura del volonta-
riato italiano – dobbiamo
sederci attorno a un tavolo e
costruire questo percorso
verso l’Europa, verso il rea-
lizzarsi del “sogno europeo”. 
Sono fermamente convinta,

inoltre, della necessità di
lavorare insieme per forma-
re i giovani a quello che è
l’Europa quale patrimonio di
tutti, altrimenti si resta
troppo distanti anche dalle
scelte che vengono fatte. 
Uno dei problemi più impel-
lenti, che sta davanti agli
occhi di tutti, è che l’Europa
è stata costruita su basi
prettamente economiche e
finanziarie; forse questi
“anni europei” dal 2010 al
2013 dovrebbero servirci
per costruire un processo e
per portare insieme ciò che
il volontariato è a livello
locale, nazionale ed europeo.
Si tratta di un quadro fatto
da tanti segmenti che vanno
a costruire con le loro com-
petenze e responsabilità dei
legami relazionali che porta-
no al bene comunitario in
cui tutti si trovano: ammini-
strazione centrale, enti loca-
li, terzo settore, volontariato.
Ci aspetta un lungo lavoro,
tutti insieme, sottolineo tutti
insieme.

Volontariato 
e giovani

Don Lorenzo Piras
Caritas regionale

La ricerca “Indagine sul
volontariato giovanile nel

contesto delle Caritas dioce-
sane” (2008) mette in rilievo
ciò che i giovani pensano di
quest’esperienza, di come la
vivono e di quale sia la pro-
spettiva per il loro futuro. 
Motivazioni: far del bene e
altruismo visto sotto diver-

l’isola che c’è   9

Le relazioni

Volontariato 
in Sardegna: 
e se ripartiamo 
dal cuore?

Padre Salvatore Morittu 
Presidente 
Mondo X Sardegna

Cari amici, questo mio
intervento non è una

relazione, ma una meditazio-
ne. La riflessione di questa
Conferenza, per analizzare
la reale situazione del nostro
volontariato e nel delinearne
le prospettive in un tempo di
crisi, sicuramente sarà a più
voci, spero forte, saggia e
audace, e io voglio parlare al
cuore del volontario. Comu-
nicare ragioni che attendono
al cuore, all’interiorità e allo
spirito, non è un sottile mar-
chingegno, di connotazione
molto clericale, per spargere
dolcificante per edulcorare
la drammatica crisi che stia-
mo vivendo. Parlare al cuore
significa andare alla radice
della nostra scelta, della
nostra identità, e ripartire
da quel sentimento che sta
agli inizi: una determinazio-
ne intima, personale, di
voler dare senso, maggiore
coerenza e felicità al nostro
vivere, entrando in solidale
collaborazione con gli altri e
rendere migliori le condizio-
ni di vita di tutti, e special-
mente dei più poveri. Abbia-
mo deciso di superare la
sicurezza dei nostri piccoli
cortili e siamo andati a spor-
carci le mani per fare la
nostra parte da protagonisti
con quel poco che potevamo
mettere in campo, in comu-
nione, gratuitamente e libe-
ramente. 
Nel suo testamento, San
Francesco scrive: “Non sape-
vo cosa fare, ma il Signore
mi donò dei fratelli”. Insie-
me ad altri uomini e donne
abbiamo sviluppato amore
alla gente e alla nostra ter-

ra, facendo la nostra parte
nella concretezza di tutti i
giorni. Cittadini volontari,
siamo diventati una ricchez-
za per tutti. 
Oggi siamo consapevoli di
due importanti motivazioni:
la prima, ci dobbiamo ricon-
vertire al nostro essere
volontari, per evitare un
crack del volontariato ed
essere fagocitati nel magma
dell’indifferenza, dell’insicu-
rezza e dell’interesse priva-
to a discapito del bene comu-
ne; la seconda, siamo chia-
mati ad essere volontari
dentro la più grande crisi
della nostra epoca, dove
abbiamo un compito esclusi-
vo e decisivo non da soli, ma
affianco agli altri, con un
passo avanti agli altri, per-
ché nelle nostre frontiere
intercettiamo i problemi pri-
ma e meglio di altri. 
Sollecitati da queste motiva-
zioni, dobbiamo incarnare
una nuova umanità. Il volon-
tario italiano, ucciso nella

Striscia di Gaza (ndr. Vitto-
rio Arrigoni), proclamava
sempre: rimaniamo umani!
Mi sembrano quattro le prio-
rità che il volontariato deve
oggi incarnare. 1) Recupera-
re la spiritualità, di cui ogni
uomo è capace, che sta den-
tro di noi e cerca un’armo-
nia oltre, in alto; è l’antidoto
più efficace ad atteggiamenti
di fuga dalla realtà. Per ogni
progetto che voglia generare
libertà e felicità, “se vuoi
rendere feconda la tua terra,
attacca l’aratro a una stel-
la”, proverbio africano. 2)
Contrastare l’esplosione di
soggettività che alimenta
oggi la dimensione dell’io a
discapito di quella del noi,
dove l’uomo può sentirsi
sempre più circondato da
uomini che gli sono estranei.
3) Ripensare e volere il
nostro volontariato come
scuola di umanità, incarnare
una paternità e una mater-
nità per poter meglio creare
futuro, saper essere oltre il

saper fare, perché oggi
abbiamo bisogno di un
modello al massimo livello di
inclusività: una scuola di
umanità che abbia radici nel-
l’etica, nella moralità perso-
nale e nella legalità. 4) La
povertà, che ci tocca da vici-
no, ci offre delle impreviste
opportunità per riportare
austerità e sobrietà nel
nostro stile di vita, ma
anche la necessità di rinsal-
dare i legami sociali. A noi è
richiesto di assolvere un
compito che vuole dare fidu-
cia, stimolare coraggio, rea-
lizzare percorsi di pace,
attraverso quello stile che
caratterizza la nostra for-
mazione e la nostra tradizio-
ne.
Concludo con i quattro verbi
di una pagina biblica: “Abra-
mo entra nella città, ascolta
ciò che la gente ti dirà, e
dopo agisci”. Confermiamoci
in questa comune missione,
in questo nostro patto con la
vita, indicato dalla preghiera
francescana “Signore, fa’ di
me uno strumento della tua
pace”.

Il valore 
del volontariato

Vittorio Pelligra
Università di Cagliari

Qualche riflessione sul
valore del volontariato,

smentendo Oscar Wilde che
dice: “gli economisti conosco-
no il prezzo di tutto ma il
valore di niente”. Ragionia-
mo, invece, con le categorie e
le idee dell’economia sul con-
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se angolazioni, in base a
esperienze già vissute;
ampliare il proprio bagaglio
di esperienze, anche in vista
di un futuro professionale,
alcuni parlano di “voglia-
tariato”. 
Impegni: si rileva una certa
sofferenza sotto la pressione
delle urgenze ed emergenze,
mentre si vorrebbe più tem-
po per approfondire l’espe-
rienza, una maggiore spon-
taneità e fantasia, sotto il
rischio della demotivazione
e della mancanza di tensione
verso i destinatari dei servi-
zi. Come armonizzare tutto
questo? 
Formazione: riflessione,
accompagnamento di figure
ad essa preposte, rapporto
duraturo con gli altri volon-
tari e con lo spirito della
realtà dove si presta il servi-
zio. La formazione è fonda-
mentale per passare da “tur-
no e ora di servizio” a un
volontariato inteso come
scelta di vita e di cittadinan-
za attiva, come posso testi-
moniare dalla mia stessa
esperienza in Caritas.
Considerazioni conclusive. I
giovani vedono il volontaria-
to come esperienza utile a
costruire la propria identità,
sperimentarsi in situazioni
nuove, in attività socialmen-
te riconoscibili, mostrando
ciò che sanno fare e riceven-
done forti motivazioni. Un
ruolo positivo ha l’esperien-
za condivisa con gli adulti e
da loro riconosciuta, per un
inserimento nella società più
vasta. I giovani non vanno
solo presi come braccia né
come dei soldatini pronti ad
obbedire e a rispondere agli
obiettivi di associazioni e di
gruppi. Chiedono invece dei
percorsi adeguati di ingres-
so, di formazione alle scelte
motivazionali e di contenuto,
oltre quella formazione pra-
tica e tecnica che li rende
abili ad agire meglio nel loro
campo specifico.
Il volontariato va proposto
al giovane come una forte
esperienza educativa, senza

omettere impegni, conti-
nuità, coerenza e responsa-
bilità.
Per Caritas continuano ad
essere fondamentali i valori
forti e impegnativi: pace,
giustizia, non violenza, citta-
dinanza attiva, prossimità,
attenzione, gratuità, condivi-
sione e sussidiarietà, nella
scelta strategica di confer-
mare e rafforzare anche per
il futuro il ruolo pedagogico
del volontariato.
Dentro questo panorama si
pone l’esperienza del Servi-
zio civile come grande
opportunità, esperienza di
solidarietà concreta che
cambia i giovani attraverso
la logica del servizio, che
permette una riflessione
matura ed un impegno inci-
sivo in ordine alla giustizia
sociale.

re sottoposti a revisione
annuale, con le relative san-
zioni per chi non se ne dotas-
se; m) si lamenta una buro-
crazia incredibile per chi fa
Protezione civile.
Proposte. 1) sbloccare le
somme a valere sui fondi
regionali di Protezione civile,
8 milioni di euro,  relative al
2007 e 2008: una manna
per gli enti locali e per le
associazioni, che così potreb-
bero andare avanti. 2) con-
cordare in un tavolo tecnico
tra Regione, Province, Comu-
ni e volontariato di Protezio-
ne civile la programmazione
dell’utilizzo del fondo regio-
nale, con priorità per il
volontariato e gli enti locali.
3) istituire per il 2012 il fon-
do regionale con uno stanzia-
mento di almeno 4 miliardi
di euro.

Socio assistenziale

Analisi. Il volontariato soddi-
sfa dei bisogni primari della
società, per cui gli enti e le
istituzioni devono dare atten-
zione ai mezzi e agli stru-
menti di sostegno di questa
azione. Ci sono delle espe-
rienze importanti, ma le
carenze di risorse fanno ral-
lentare; occorre una maggior
compartecipazione di tutto il
territorio; alcune piccole
associazioni, per la loro diffi-
cile posizione geografica,
rischiano l’auto isolamento
per mancanza di lavoro di
rete.
Criticità. a) i limiti territo-
riali di spazio, strutture,

risorse umane, formazione
in loco; b) fatica ad usufruire
di leggi per il finanziamento
di progetti, ad es. la 23, la
42, la 39; c) esigenza di
monitorare le priorità quan-
do vengono erogati dei finan-
ziamenti, per venire incontro
ai bisogni puntuali delle
associazioni; d) bisogno di
compartecipazione e dialogo,
tra enti locali e organizzazio-
ni di volontariato, e tra le
stesse organizzazioni, con
lavoro di rete e attenzione
alle nuove risorse umane.
Proposte. 1) richiesta di
maggior attenzione al volon-
tariato da parte di tutti, spe-
cialmente degli enti locali,
soprattutto prima della ste-
sura del bilancio. 2) richiesta
di avere più strutture, più
spazi, più locali, ambienti
dove poter agire. 3) richiesta
alla Regione di monitorare il
rapporto tra enti locali e
organizzazioni di volontaria-
to, e di come le risorse asse-
gnate vengano utilizzate. 4)
richiesta di riaprire i termini
per l’accreditamento degli
enti per il bando di Servizio
civile. 5) maggior dialogo e
unione di intenti, rete tra le
associazioni e il CSV. 6) snel-
limento delle procedure per
l’erogazione dei finanzia-
menti regionali.

Cultura 
e diritti civili

Analisi. L’interpretazione
condivisa è quella di una
cultura (di cui siamo porta-
tori sani e a volte inconsape-
voli) che dal basso sappia
coinvolgere i destinatari,
con un vantaggio anche per
i formatori. 
Criticità. a) la sede associa-
tiva è un fattore identitario;
b) il dialogo e il confronto
fra generazioni; c) la colla-
borazione con le istituzioni,
sostituire l’immagine di rete
con quella di comunità; d)
non sempre la condivisione
è recepita dalla società.
Proposte. 1) chiediamo alla
Regione che come si è fatto
molto per abbattere la spesa
per l’assicurazione dei
volontari così si chiede un
fondo per venire incontro
alle associazioni che, col
pagare l’affitto per un locale
sottraggono soldi utili alla
loro azione operativa. 2) si
potrebbero utilizzare gli edi-
fici scolastici già dismessi o
attualmente in dismissione,
magari con l’incoraggiamen-
to agli amministratori locali
da parte della Regione. 3)
aiutare la crescita della
genitorialità, nel trovare
delle forme di comunicazio-
ne tra generazioni diverse e
nel favorire fra queste per-
corsi condivisi. 4) per favo-
rire l’adozione di un lin-
guaggio comune, si chiedono
momenti di formazione con-
giunta con gli amministrato-
ri locali. 5) la Regione favo-

risca il dialogo culturale, il
trovare delle parole comuni
tra le associazioni di volon-
tariato e l’ente locale; 6) la
formazione dei cooperanti,
di livello internazionale.

Socio sanitario

Criticità. a) grandi difficoltà
di relazione con gli organi
politici ed istituzionali; diffi-
coltà nella gestione ammini-
strativa e legale; c) difficoltà
di approccio con il mondo
giovanile; d) assenza di con-
fronto per la crescita con le
realtà delle altre regioni; e)
difficoltà di rimborso delle
spese per i servizi in con-
venzione; f) mancanza di
formazione del/al volonta-
riato, a livello motivazionale
e tecnico, perdita di interes-
se e partecipazione in gene-
re; g) assenza di uniformità
per la gestione dei servizi
sanitari in convenzione,
soprattutto in riferimento
alle Centrali operative di
Sassari e Cagliari.
Proposte. 1) portare avanti
dei progetti comuni sulle
stesse tematiche, al fine di
razionalizzare i servizi. 2)
fare rete per coinvolgere e
informare, avere un peso
politico maggiore e utilizzare
le risorse esistenti nelle
associazioni per aiutarsi gli
uni gli altri. 3) creazione di
un tavolo di concertazione
permanente con gli enti isti-
tuzionali al fine di indirizza-
re le politiche socio sanitarie
per razionalizzare al meglio
la spesa economica. 4) sem-
plificare l’accesso ai bandi,
alla rendicontazione contabi-
le e alle pratiche ammini-
strative in genere. 5) solleci-
tare l’applicazione della Leg-
ge regionale per il Servizio
civile, utilizzando le risorse
solo per il mondo del volonta-
riato. 6) pubblicizzare il valo-
re del volontariato al fine di
implementare il numero dei
volontari nelle associazioni.
7) individuare risorse per la
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Protezione civile 
e ambiente

Analisi. Da alcuni anni il
volontariato è tornato povero
e le associazioni non sono
più in grado di fornire i ser-
vizi quotidiani. Per ridare
fiducia al volontariato sardo,
è ormai necessario e non più
differibile un intervento della
Regione. 
Criticità. a) istituzione di un
Comitato tecnico permanente
sulla Protezione civile, con
rappresentanti degli enti
locali e del volontariato, con
valenza consultiva su pro-
grammi e atti che interessa-
no il settore; b) assegnazione
degli automezzi e delle
attrezzature di Protezione
civile, che devono essere resi
operativi in qualsiasi
momento; c) esenzione dei
bolli degli automezzi e rim-
borso delle assicurazioni
degli automezzi di Protezione
civile di proprietà delle asso-
ciazioni, praticamente 80%
dei mezzi; d) visite mediche
obbligatorie per i volontari,
attualmente anticipate dalle
associazioni, con grave
rischio di esposizione finan-
ziaria, quando basterebbe
inserire i nostri volontari nei

ruolini del Corpo forestale
senza far anticipare un soldo
alle associazioni; e) applica-
zione del D.P.R. 194/2001
per la stagione estiva nelle
giornate a rischio, con la pos-
sibilità per il volontario di
sganciarsi dal posto di lavoro
per l’emergenza – antincen-
dio, dissesto idrogeologico,
salvamento a mare, dispersi,
etc. – e di rimborso delle
somme anticipate al datore
di lavoro; f) contributi e rim-
borsi, ritorno alla competen-
za regionale; g) maggior
attenzione alla formazione
del personale, con esame di
idoneità e rilascio di apposita
certificazione abilitativa e
professionale, con valore giu-
ridico; h) modifica dei siste-
mi di allerta, ad es. la Regio-
ne dovrebbe inviare l’allerta
ai presidenti di associazione
e ai rispettivi sindaci col ser-
vizio di sms, che è molto più
semplice e immediato; i)
potenziamento della rete
radio, per un controllo totale
dell’isola, con il collegamento
al Dipartimento nazionale; l)
linee guida della Regione a
tutti i Comuni, perché i sin-
daci possano realizzare in
tempi record i Piani di Prote-
zione Civile, che devono esse-
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Relazioni dei Gruppi 
di lavoro 
per settori di attività
Concluse le relazioni, sono stati costituiti quattro gruppi di
lavoro per settori di attività, con le seguenti linee guida:
analisi della situazione del volontariato sardo; criticità rela-
tive al settore; proposte operative. Come ha sottolineato
Franco Manca, delegato del presidente della regione per
l’Osservatorio del volontariato, le relazioni dei gruppi non
sono delle conclusioni ma costituiranno il materiale di
riflessione e di partenza all’interno dell’Osservatorio, che si
riunirà entro 15 giorni dalla Conferenza regionale, e suc-
cessivamente secondo scadenza prestabilite ed obiettivi con-
divisi, individuando un percorso per temi prioritari che
caratterizzeranno il mondo del volontariato per il 2012.
Sarà compito dell’Osservatorio fornire tutte le informazioni
attraverso tutti i mezzi possibili.
I quattro gruppi: Protezione civile e ambiente, Socio assi-
stenziale, Socio sanitario, Cultura e diritti civili.



Una associazione,
un banco Sa.Sol.

Il Centro di Servizio per il
Volontariato, attraverso i 40
punti di Sardegna Solidale si
fa presente in tutto il territo-
rio regionale; ora, attraverso
il “banco”, inglese desk, por-
ta nella sede di ciascuna
associazione i propri servizi,
interagisce nella comunica-
zione, nella progettazione
comune e nella creazione del
sistema. Attualmente sono
attivi 820 Sa.Sol. Desk. vale
a dire che è stato superato
80% del progetto: al 1 set-
tembre erano 240 le associa-
zioni aderenti in provincia di
Cagliari, 137 Sassari, 93
Nuoro, 76 Oristano, 68 Car-
bonia Iglesias, 52 Medio
Campidano, 50 Olbia Tem-
pio, 34 Ogliastra. Ulteriori
adesioni sono previste ed
attese in questa ultima parte
dell’anno.

Strumenti

Nel progetto Sa.Sol. Desk,
un ruolo importante ce l’ha
il portale di Sardegna Soli-
dale, interattivo in molte sue
parti. La sezione della Web
TV, in alto a destra nella
Home page, coi servizi di
Archivio e di Streaming
online, sono da tempo ope-
rativi e a disposizione delle
associazioni, insieme a mille
siti internet, uno per ciascu-
na associazione aderente al
progetto e per i 40 Sa.Sol.
Point. Oltre al Server mail,
con l’attivazione prossima e
gratuita della Posta elettro-
nica certificata, e la piat-
taforma sms, il progetto ha
al suo interno i servizi di
VPN, Rete Privata Virtuale,

e CMS, il sistema di gestione
dei contenuti del sito web di
ciascuna associazione.

VPN, Rete Privata
Virtuale

La dr. Gavina Baralla, Arca
Services, ha illustrato il fun-
zionamento e i vantaggi nel-
l’utilizzo della risorsa VPN
per il progetto Sa.Sol. Desk
e ha fornito degli esempi
guidati sull’accesso alla rete
non solo negli scenari attua-
li ma anche in quelli futuri.
Oltre alla possibilità di met-
tere in comunicazione sedi
di associazione anche
distanti fra loro, abbattendo
le barriere geografiche, la
VPN consente di scambiare
tutti i dati possibili in moda-
lità riservata, cioè protetta,
grazie alle credenziali di
accesso alla rete: username
e password. Perciò, le infor-
mazioni e i dati delle asso-

ciazioni aderenti al progetto
pur viaggiando nella rete
pubblica internet, attraver-
so il Tunnel VPN, non sono
decifrabili da chiunque sia
esterno al progetto.

CMS, Sistema 
di gestione 

dei contenuti

Il dr. Andrea Mereu, Tiscali,
ha reso possibile la com-
prensione del sistema che
consente, anche a chi non
avesse dimestichezza con i
linguaggi di programmazio-
ne di un computer, di entra-
re in un sito web a disposi-
zione ed inserire informazio-
ni valide per l’associazione,
per i propri utenti e per tut-
te le persone che possono
accedervi.
I mini siti, mille finora, sono
stati creati per le associazio-
ni e le identificano all’inter-
no del mondo di “Sardegna
Solidale”. Nella sezione
“Associazioni” del portale,
sono presenti gli elenchi del-
le associazioni aderenti, sud-
divise per provincie. Ogni
sito è organizzato secondo le
sezioni Home, Chi siamo,
Notizie, Contatti, Sardegna
Solidale.
“Abbiamo fatto questi primi
corsi – afferma Gian Piero
Farru – per cominciare a
dare alle associazioni le
informazioni sufficienti per
poter operare subito all’inter-
no del portale. Seguiranno, in
un futuro prossimo, dei corsi
di ulteriore approfondimento
che rispondano alla neces-
sità di implementare il servi-
zio e di aumentarne le pre-
stazioni”.l’isola che c’è   13

Il 25 ottobre a Cagliari, sisono conclusi gli undici
incontri territoriali di

formazione per gli operatori
della rete Sa.Sol. Desk. Il
percorso è iniziato il 12 set-
tembre e ha interessato le
otto province dell’isola, con
tre incontri a Cagliari, due a
Sassari e uno nelle altre
sedi. Tuttavia, saranno pro-
grammati altri due incontri
a carattere regionale per
dare la possibilità alle asso-
ciazioni aderenti al proget-
to, che non avessero potuto
partecipare, di far accedere
alla formazione almeno un
loro operatore.

Perché in rete?

“Il linguaggio che stiamo
usando, la metodologia e i
contenuti che stiamo propo-
nendo – sostiene Gian Piero
Farru, presidente di Sarde-
gna Solidale – devono essere
comuni a tutti coloro che
fanno parte del progetto
Sa.Sol. Desk”. Il progetto,
che è unico in Italia, si pro-
pone di collegare in rete le
associazioni di volontariato,
che in Sardegna sono 1623.
Dice ancora Farru: “gli
obiettivi sono fondamental-
mente tre: 1) per comunica-
re tra di noi e all’esterno,
attraverso gli strumenti
presentati nei corsi territo-
riali di formazione; 2) per
progettare e costruire idee
che possono essere realizza-
te concretamente anche
attraverso gli strumenti di

cui ci stiamo dotando, cui
seguiranno degli altri anco-
ra maggiori, essendo un pro-
getto che si articola in diver-
se fasi, a partire da un
nucleo iniziale; 3) per crea-
re sistema e così far in
modo di non lavorare ognu-
no per conto proprio, come
in passato, ma formare quel
mondo del volontariato in
cui tutte le associazioni
insieme possano riconoscer-
si ed essere riconosciute”.

Nuove tecnologie
come opportunità

I mezzi messi a disposizione
dalle nuove tecnologie hanno
dimostrato di poter essere
uno strumento formidabile di
comunicazione e di avvicina-
mento tra le persone, per far
recuperare spazio alla cultu-
ra della solidarietà, del dono
e della gratuità. L’utilizzo
delle nuove tecnologie, per
questo, deve fare i conti con
un mondo del volontariato
che è giovanile, cioè fatto di
“nativi digitali”, solo al 10%,
ma che è ugualmente chia-
mato ad appropriarsi di que-
sti strumenti per utilizzarli
al meglio, con quella forte
capacità di cambiamento che
contraddistingue i volontari.
La rete unitaria e plurale di
Sardegna Solidale cresce, fa
crescere e si consolida, gra-
zie anche a questi nuovi
mezzi di comunicazione.
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Incontri di formazione Sa.Sol. Desk
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Legge, politica, 
e noi…

“La legislazione – afferma
Gian Piero Farru, moderato-
re del seminario, quando
introduce gli interventi
dell’assemblea – ha recepito
i diritti ma, nella pratica,
questi sono non operativi”.
I familiari, quelli del “dopo-
di-noi che accadrà?” sareb-
bero disposti anche a rinun-
ciare ad indennità di accom-
pagnamento e cose varie,
ma dove sono i servizi per i
loro congiunti disabili?
Il lavoro attraverso le coope-
rative sociali di tipo B, le
attività proposte dalle fon-
dazioni bancarie, le donazio-
ni modali, il testamento
fedecommissario, il trust,
sono alcuni tra i vari sugge-
rimenti che vengono dagli
interventi dell’assemblea.
Un riferimento forte anche
alle associazioni del settore,
perché si incontrino per
mettere insieme le loro
esperienze, i lavori e le reti,
e coinvolgano i giovani in
questa impresa.
Si rivelerebbero molto utili
incontri e corsi informativi
per le famiglie che hanno al
loro interno persone disabili.

Che fare?

“Bisogna lavorare per far
entrare nel circuito del-
l’informazione le famiglie
più emarginate, raggiunger-
le a tu per tu e farle uscire

dall’isolamento – sostiene
dr. Nocera – come massa
dobbiamo lottare politica-
mente e giuridicamente: se
non facciamo massa critica
ci fregano tutti i diritti con-
quistati. La società, per ora,
ha dato solo una parte del
credito che abbiamo, ma
bisogna continuare su que-
sta linea, non su benefici e
privilegi”.
Due ore di dibattito non
sono certo sufficienti ad
esaurire tutti i temi propo-
sti, a cui l’avvocato Nocera
non si è certo sottratto, ma
in sala sono presenti molti
familiari di persone con
disabilità che devono torna-
re a casa per occuparsi dei
propri cari.
Conclude la Villanucci: “la
Regione e gli altri enti locali
hanno da fare ancora molto
perché la Legge 162 non
abbraccia tutta la disabilità
che esiste. A livello locale le
valutazioni del fenomeno
sono troppo discordanti tra
loro. Non si tratta solo di
questioni di tipo economico,
per cui invito familiari ed
associazioni a fare sempre
di più per garantire la qua-
lità dell’integrazione sociale
delle persone con disabi-
lità”.
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Torna volentieri in Sar-
degna il dr. Salvatore
Nocera, si sente felice-

mente in casa. Uno dei mas-
simi esperti di diritto regio-
nale, nazionale ed interna-
zionale, nel campo della
disabilità, Tillo – come confi-
denzialmente si fa chiamare
– ha curato le due edizioni
del volume L’Isola per tutti,
nel 2003 e 2006, e nel 2010
Sardegna e Veneto per tutti,
che raccoglie le più impor-
tanti leggi nazionali e regio-
nali in materia di disabilità.
Quest’ultima opera è il risul-
tato di un confronto-collega-
mento fra il CSV Sardegna
Solidale e il CSV di Vicenza,
frutto della felice intuizione
dei due presidenti, che non
può che arricchire le espe-
rienze in atto nelle due
regioni.

Ci tolgono tutto

“Deleghiamo tutto – esordi-
sce Maria Antonietta Villa-
nucci, dell’Associazione Il

Seme, che col CSV Sardegna
Solidale ha organizzato il
seminario – e pian piano ci
tolgono tutto”. È una triste e
realistica constatazione cui
non si può dar torto. “Ma –
incalza l’avvocato Nocera –
ancora non abbiamo toccato
il fondo! Inizia, infatti, l’iter
della riforma dell’assisten-
za; sono in discussione tagli
alla spesa, riforma fiscale,
indennità di accompagna-
mento da agganciare al red-
dito, assegni di accompagna-
mento che passano dalla
soglia del 86% a quella del
75%, reversibilità delle pen-
sioni ai figli disabili, accesso
ai servizi pubblici con una
compartecipazione ai costi
tenuto conto del ISEE fami-
liare, e così via”.

Punti 
di non ritorno

Se stiamo su un piano di
diritto, ci sono dei punti fer-
mi da tener presenti e
rispettare. La Convenzione
ONU sui diritti delle persone
con disabilità, firmata dall’I-
talia il 30 marzo 2007, può
essere sempre citata e gli
articoli possono essere sem-

pre esigiti. Inoltre, ci si può
fare forza con l’orientamen-
to costante della Corte Costi-
tuzionale sull’impossibilità
di affievolire, anche per
motivi di bilancio, diritti ina-
lienabili e incomprimibili.

Apostoli 
della promozione

“In un mare in tempesta –
afferma chiaro dr. Nocera –
noi e le nostre famiglie sia-
mo i primi a soccombere.
Ma non abbiate paura: cer-
cate di leggere, di rendervi
edotti e di fare massa con le
vostre famiglie, cercate di
essere apostoli della promo-
zione della disabilità, per un
riconoscimento pieno della
società”.
È in evidente forma l’avvo-
cato, parla con voce ferma e
chiara, si sente perfetta-
mente a suo agio in mezzo a
tutti i problemi della disabi-
lità: inclusione scolastica,
inserimento lavorativo,
diritto al superamento delle
barriere di informazione e
comunicazione, e progetti di
vita in famiglia. Questi ed
altri temi li ha ampiamente
studiati, divulgandone i dati
relativi alle normative di
varia natura e commentan-
done gli articoli. 
È altrettanto deciso quando
chiede “non rivolgetevi a
santi in paradiso per risol-
vere i problemi”, e rivendica
“solo noi li sappiamo
meglio”. E aggiunge: “biso-
gna diffidare dei favori e dei
doni; in presenza di diritti ci
sono solo i diritti, oltre c’è la
carità: mai accettare per
carità ciò che spetta per
diritto”. l’isola che c’è   14

Seminario informativo sui diritti delle persone con disabilità

Niente su di noi
senza di noi

Oristano 
13 ottobre 2011
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CAGLIARI
Minori stranieri e diritti

Iminori stranieri el’accesso ai diritti
fondamentali è il titolo
del primo dei quattro
seminari che si è svol-
to a Cagliari, nell’Aula
Magna della Corte
d’Appello il 29 ottobre.
I seminari hanno come
filo conduttore l’anali-
si delle problematiche
legate all’arrivo di
minori stranieri
accompagnati e non
accompagnati nel
nostro paese: un tema
quanto mai attuale e
ancora poco dibattuto nonostante l’emergenza migranti
che ha colpito l’Italia negli ultimi mesi.
Durante i seminari sono state affrontate le tematiche
relative all’arrivo in Italia di minori stranieri, al diritto
di protezione, all’unità familiare e al ricongiungimento,
alla regolarizzazione delle presenze e al diritto all’istru-
zione, alla dimora e allo sviluppo socio-culturale dei
minori. Particolare attenzione è stata inoltre dedicata
all’analisi delle criticità legate all’arrivo di minori non
accompagnati, rifugiati, profughi e richiedenti asilo poli-
tico, con uno sguardo approfondito alla drammatica
situazione dei minori vittime di tratta e di sfruttamento.
Ha concluso il ciclo un seminario dedicato all’integrazio-
ne, all’inclusione sociale e alla protezione dalle discrimi-
nazioni relative al diritto all’istruzione e al riconosci-
mento della cittadinanza.
L’iniziativa è frutto della sinergia tra istituzioni e asso-
ciazioni di volontariato che condividono il comune intento
di mettere in luce numeri, caratteristiche, problematiche
e prospettive future del fenomeno migratorio in costante
crescita nel nostro paese.
L’iniziativa è organizzata dal Movimento per l’Infanzia di
Cagliari e di Oristano e dalla Associazione Culturale Alfa-
beto del Mondo - ACAM, in collaborazione col CSV Sarde-
gna Solidale, la Consigliera di Parità della Regione Sarde-
gna, COOPI – Cooperazione Internazionale Sardegna, col
patrocinio della Prefettura di Cagliari, della Provincia di
Cagliari, del Comune di Cagliari - Assessorato alle Politi-
che Sociali.
In conclusione di ogni seminario, per dare alle iniziative
formative anche un carattere pratico e costruttivo in
vista di nuovi progetti e azioni comuni da svolgere nel
settore, si è tenuta una tavola rotonda con la partecipa-
zione dei soggetti che maggiormente si occupano della
gestione dei minori stranieri: Prefettura, Caritas, Polizia
di Stato, Corpo dei Carabinieri, assistenti sociali, psicolo-
gi, associazioni di volontariato, comunità di accoglienza,
mediatori culturali e scuole.



Nell’Auditorium comu-
nale a pochi passi dal
Municipio, intitolato

ad Aldo Moro e alle vittime
del terrorismo e della mafia,
potevano starci ancora mol-
ti altri volontari ma, come
ha spiegato il sindaco Stefa-
no Licheri, la città proprio
in questi giorni conclude un
mese intenso di manifesta-
zioni culturali dedicate al
volontariato. Il volontariato
è molto sentito a Ghilarza,
che vanta 58 associazioni in
una popolazione di 4900
abitanti.
“Credo che abbiamo il dove-
re di richiamare una forte
idealità – ha affermato Gian
Piero Farru, presidente del

CSV Sardegna Solidale – e di
agire nelle piccole cose; così
come anche Luciano Tavaz-
za, un grande maestro del
volontariato italiano, amava
spesso dire: pensare in
grande, agire in piccolo”. La
testimonianza dell’impegno
dei volontari a Genova nei
giorni scorsi, richiamato da

Antonio Francioni, referen-
te del Sa.Sol. Point n. 30 di
Ghilarza, è un esempio per

tutti: gli “angeli di fango”
sono tali perché hanno cre-
duto in questo ideale e lo
hanno realizzato in quella
piccola grande opera di aiu-
to a una città ferita dalla
catastrofe degli eventi natu-
rali e dell’acqua.
Gli interventi dei rappresen-

La pioggia continua,
secondo le previsioni
meteo e il conseguente

stato di allerta della Prote-
zione civile, non ha impedito
lo svolgimento della manife-
stazione a Capoterra. Le
associazioni del territorio,
con i loro rappresentanti,
sono state puntuali all’ap-
puntamento costruito da
tempo con un percorso con-
diviso e contrassegnato da
incontri periodici, che hanno
permesso di realizzare un
piano alternativo rispetto a
quello previsto in caso di bel
tempo.
Il Seme della solidarietà è
stato adagiato a pochi metri
dalla Sala consiliare, giusto
per l’inaugurazione e la
benedizione, ma la sua sede
definitiva – secondo le paro-
le del sindaco – è nei giardi-
netti dell’ingresso principale
della Casa comunale. Don
Sandro Zucca, parroco di
Sant’Efisio, prima di pro-
nunciare le parole della

benedizione si è soffermato
sul fatto che anche un’opera
d’arte può essere utile a
risvegliare sentimenti e
valori propri del volontaria-
to.
Momento centrale della
manifestazione sono stati i
cinquanta minuti trascorsi
nella Sala consiliare, dove i
ragazzi dei gruppi scout
hanno preso posto nei seggi
dei consiglieri, richiamando
l’attenzione sull’importanza
di preparare le nuove gene-
razioni agli impegni e alle
responsabilità dell’ammini-
strazione dell’ente locale.
Si sono avvicendati ai
microfoni volontari e ammi-
nistratori per mettere in

risalto l’invisibilità, quoti-
diana e silenziosa, di tanti
volontari che, tuttavia, l’e-
sperienza dell’alluvione ha
fatto apprezzare ancor di
più, secondo le parole del
sindaco e dell’assessore ai
Servizi Tecnologici Stefania
Dessì. Testimonianze di gra-
titudine e solidarietà nelle
parole di Fausto Perra, neo-
referente del Sa.Sol. Point n.

40 di Capoterra, di
Rita Cappai e Roberto Baire
della locale Fraternità di
Misericordia.
Giampiero Farru, presiden-
te del CSV Sardegna Solida-
le, ha rimarcato il significa-
to che l’iniziativa Le piazze
della solidarietà sta avendo
per tutta l’isola, e il valore
del volontariato per costrui-
re coesione sociale e bene
comune.
Particolarmente suggestivo
l’intervento dell’artista
Pinuccio Sciola, che si è sof-
fermato sulla simbologia
artistica e umana del semi-
nare. Ai rappresentanti del-
le associazioni e delle istitu-
zioni sono state consegnate
le bandiere ricordo dell’An-
no europeo del volontariato.
I gruppi scout Capoterra 1 -
Frutti d’Oro e Capoterra 3
hanno offerto a tutti un sim-
patico quanto sobrio
momento conviviale, mentre
il Gruppo folk Sa Scabizzada
ha coinvolto i partecipanti
nei balli sardi tipici.
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Qualche decina d’anni
fa era una discarica a
cielo aperto, in mezzo

ai rovi, poi i volontari hanno
iniziato a pulire gli spazi e a
mettere a dimora le pianti-
ne, poi il Comune ha accolto
un progetto su quell’area e
ne è spuntato un parco e un
anfiteatro, dove ora la gente
può ritrovarsi in un punto
verde, incontrarsi e fare
festa! “La piazza della soli-
darietà a Tortolì – sostiene
Giovanni Serra referente
del Sa.Sol. Point n. 37 di
Tortolì – doveva svolgersi
proprio in questo spazio, un
luogo più che giusto per
testimoniare il lavoro dei
volontari in città e in tutta
la zona”.
Sono state una trentina le
associazioni di volontariato
rappresentate, insieme ai

Sa.Sol. Point ospiti, per un
bel colpo d’occhio sui gradi-
ni dell’anfiteatro ma soprat-
tutto per rendere visibile
una realtà viva e molteplice
nei suoi interventi in favore
della comunità nella “gioia
di donare”, secondo una feli-
ce espressione di Severina
Mascia volontaria e asses-
sore comunale ai Servizi
sociali, alla Cultura e al
Volontariato. “Servizi socia-
li, cultura e volontariato
stanno bene insieme – ha
affermato nel suo interven-
to il presidente del CSV Sar-

degna Solidale Gian Piero
Farru – attraverso il nostro
servizio nel volontariato noi
facciamo cultura, cultura
del dono; siamo una presen-
za che fa ragionare e pensa-
re, nell’esercizio di un’atti-
vità libera, spontanea e gra-
tuita”.
Durante la manifestazione,
è stata preziosa l’esibizione
del Coro d’Ogliastra, che ha
proposto brani della tradi-
zione sarda. La musica e i
balli in piazza hanno anima-
to la festa fino a tarda sera.
Un tocco di genuinità oglia-
strina nella degustazione in
piazza dei culurgiones e dei
prodotti tipici locali offerti
ai partecipanti.
Alle associazioni di volonta-
riato dell’Ogliastra, ai volon-
tari del Comitato di Santa
Lucia e dell’Associazione
Pensionati Tortolì-Arbatax
che curano il parco, spetta
amorevolmente occuparsi
della crescita di quel Seme
della solidarietà, che – come
ha detto Mons. Mario
Mereu nella benedizione – è
dentro ciascuno di noi! 
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Prosegue l’iniziativa 
Le Piazze della Soli-
darietà, una proposta
del CSV Sardegna
Solidale che nasce
dall’esigenza di valo-
rizzare la presenza e la
testimonianza di tanti
cittadini che si mettono
gratuitamente a dispo-
sizione della comunità 
e del territorio per
costruire bene comune,
attraverso le molteplici
associazioni presenti e
operanti nell’Isola

Tortolì, 23 o
ttobre
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Prende avvio il progetto
Diritti e doveri… senza
frontiere, finanziato

dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e pro-
mosso da Cittadinanzattiva
Sardegna ONLUS, in partner-
ship con Provincia di Caglia-
ri, Università degli Studi di
Cagliari e Associazione
Arcoiris ONLUS.
Il progetto, rivolto ai giovani
italiani e immigrati residenti
in Sardegna e domiciliati nel-
la Provincia di Cagliari, di
età compresa tra i 18 e i 28

anni, intende creare i pre-
supposti per una “pale-
stra” ideale di cittadinanza
attiva.
Il fine è quello di fornire ai
giovani gli strumenti per
diventare cittadini europei
partecipi e attivi, consapevoli
e responsabili del proprio
benessere e del proprio terri-
torio, grazie all’acquisizione

di nuove
competenze e conoscenze. Il

progetto prevede un incontro
iniziale, martedì 6 dicembre
2011, dove verranno illu-
strati gli obiettivi del proget-
to stesso e l’articolazione del-
le attività di laboratorio.
Saranno approfonditi, inol-
tre, i concetti fondamentali
della cittadinanza attiva ed
esaminati i principali stru-
menti di tutela utilizzabili dal
cittadino e dagli immigrati.
Le domande, da compilare su

a p p o s i t o
modulo, e
gli allegati
richiesti,
potranno
e s s e r e
visionate e

scaricate dai siti internet
http://www.cittadinanzatti-
vaca.it, http://www. provin-
cia.cagliari.it, http://
www.unica.it, http://www.
arcoirisonlus.it e dovranno
pervenire alla Segreteria
Organizzativa entro e non
oltre le ore 12 del giorno 26
novembre 2011. Per ulteriori
informazioni, è possibile
telefonare al numero
070482526, dal lunedì al
giovedì, dalle ore 10 alle ore
12 e dalle ore 16 alle ore 19.

“Ritengo, e penso sia
condiviso da tutti
– dice il sindaco

Giovanni Porcu – che a Gavoi
ci siano le condizioni e un
terreno fertile perché questo
Seme della solidarietà che ci
è stato donato possa attecchi-
re e sbocciare”.
Ed eccole nel Saloncino par-
rocchiale le 26 associazioni,
segno di una molteplice
varietà e ricchezza di impe-
gno, chiamate a ricevere le
bandiere ricordo dell’Anno
europeo del volontariato.
Ed ecco Mariuccia Marchi,
referente del Sa.Sol. Point n.
28 di Gavoi, che dall’alto dei
suoi anni e della sua straor-

dinaria vitalità e amorevolez-
za ha coordinato i discorsi
degli intervenuti e la realizza-
zione dell’iniziativa, insieme
ai suoi validi collaboratori.
Ed ecco i ragazzi di Gavoi
ascoltare la favola di Oscar
Wilde “Il principe felice”,
nell’interpretazione di Pier
Fabio Sanna, dell’Associa-
zione Tabità. Nei ragazzi e
nei giovani, in particolare,
sono riposte le speranze del
futuro del volontariato.
Anche in questa manifesta-
zione si è potuta riscontrare
l’interazione tra Centro di
Servizio per il Volontariato,
le associazioni locali e le
istituzioni, testimoniata dal-

la presenza del sindaco,
dell’assessore alla Cultura
Elena Mastio e dei consiglie-
ri comunali, del parroco don
Gesuino Corraine e dei rap-
presentanti delle associazio-
ni. “È importante fare cer-
chio insieme – ha affermato
Gian Piero Farru, presiden-
te del CSV Sardegna Solidale
– per lavorare insieme su
progetti comuni. Come ieri è
avvenuto a Sorgono, dove i
due cori polifonici di Atzara
e di Tonara si sono uniti per
cantare insieme uno stesso
brano, così dovrebbe avveni-
re con le 1623 organizzazio-
ni di volontariato in tutta la

Sardegna”. Il progetto di for-
mazione “Formidale” e di
comunicazione “Sa.Sol.
Desk” dicono che ormai si
cammina decisamente in
questa direzione. 
Ed ecco il Seme della solida-
rietà, la ormai celebre scul-
tura di Pinuccio Sciola ada-
giata in un fazzoletto di ter-
ra presso un importante
snodo stradale all’ingresso
del paese, per chi proviene
da Nuoro. Nella benedizione,
il parroco don Gesuino ha
pregato perché “quanti si
servono di questo segno pos-
sano avere da Dio il coraggio
e la testimonianza per esse-

re sempre disponibi-
li in mezzo ai fratel-
li”.
Ed ecco, a conclusio-
ne della manifesta-
zione, i dolci fatti in
casa, segno dell’ospi-
talità e della cultura
popolare, di quel
“terreno fertile” del
volontariato nella
nostra terra.
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L’iniziativa Le Piazze
della solidarietà si è
svolta a Sorgono in

due momenti ben distinti: al
mattino, tra gli alunni del
Liceo scientifico “F.lli Costa
Azara” e dell’Istituto profes-
sionale per l’agricoltura e
per l’ambiente si è dibattuto
sul tema I giovani nella
società, oggi, insieme a
Mons. Angelo Pittau, presi-
dente del Comitato Promoto-
re del CSV Sardegna Solida-
le; al pomeriggio, in mezzo a
tanta musica e alle tante
voci dei bambini dello Zec-
chino d’oro di Meana Sardo,
dei cori polifonici di Atzara
e “Peppino Mereu” di Tona-
ra. Notevole l’impegno di
Rita Zedda, Nino Catzula e
Giuseppina Demuru del
Sa.Sol. Point n. 15 di Sorgo-
no, coadiuvati per l’organiz-
zazione dall’associazione
culturale Mandrolisai, che
in pomeriggio hanno propo-
sto uno spettacolo nel Tea-
tro comunale “Salvatore
Murgia” alla presenza del
sindaco Vittorio Mocci, del
Consigliere regionale on.
Francesca Barracciu, del
presidente della Consulta
dei sindaci Pietro Galisai,

delle numerose associazioni
di volontariato della zona,
presenti alla manifestazione
in modo massiccio. Bellissi-
mi, per fascino ed eleganza,
i costumi del locale Gruppo
folk.
La manifestazione si è con-
clusa nel piazzale della
Scuola materna comunale,
alla luce dell’illuminazione
pubblica, dove il parroco
don Antonello Demurtas ha
benedetto il Seme di pietra,

la scultura di Pinuccio Sciola
a ricordo dell’Anno europeo
del volontariato.
Nessun discorso, ma piccole
riflessioni espresse durante

i vari canti di questo pome-
riggio indimenticabile. Il
segno dei due cori di Atzara
e di Tonara che si uniscono
per cantare insieme è signi-
ficativo della forza di coesio-
ne e unità del volontariato,
quello stesso movimento per
il quale –  come è stato
ricordato – anche un pazien-
te in un letto di ospedale
può sperare che al momento
giusto arrivi un volontario a
portargli un po’ d’acqua per
attenuare la sete. “Abbiamo
e dobbiamo avere speranza
– secondo le parole conclusi-
ve dell’intervento di Mons.
Pittau – e anch’io sono qui
per testimoniare questa spe-
ranza”. 

tanti di alcune associazioni
di volontariato e di Serafino
Corrias, assessore allo
Sport della Provincia, sono
stati accompagnati dall’invi-
to affinché tutte le persone
scelgano di fare qualcosa

per gli altri, individuato il
campo in cui impegnarsi.
Prima di benedire i presenti
e il Seme di pietra, adagiato
nei giardinetti di fronte al
Comune, il parroco Mons.
Salvatore Marongiu ha

svolto una riflessione a par-
tire dal brano evangelico del
buon samaritano, giungendo
ad affermare che il volonta-
riato è qualcosa di essenzia-
le nella vita sociale.
Lo scultore Pinuccio Sciola,
familiare nella città che ha
uno scalpello e una mazzet-
ta nel gonfalone, ha propo-
sto alcuni simpatici aneddoti
di pietre e di semi. 
In chiusura è stata posta
un’importante questione, se
il volontariato stia o no
seminando in perdita. Qua-
lunque sia la risposta, poi-
ché queste possono essere le
più varie, il volontariato
resta una grande idealità
che fa i conti con le piccole
cose di ogni giorno.  

Sorgono, 12
 novembre

IL CANTO
 DEL VOL

ONTARIA
TO
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Gavoi, 13 no
vembre
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Progetto

Diritti e doveri… 
senza frontiere
Direttiva 2010. Progetti sperimentali 
di volontariato (legge 266/91, art. 12)



ma in Sardegna sì, le “picco-
le accoglienze”. “È nella
nostra cultura – dice – acco-
gliere lo straniero; l’espe-
rienza amara, certo, fa
lezione; ognuno deve essere
salvaguardato nella propria
identità culturale, nel reci-
proco riconoscimento dei
valori che ciascuno porta
con sé”.

Notevole apporto
all’economia

Quasi cinque milioni di
extra comunitari danno un
apporto notevole al PIL ita-
liano, in quanto lavoratori
dipendenti o lavoratori auto-
nomi; fra questi, due milioni
sono iscritti all’INPS, e
attualmente percepiscono
pochissime prestazioni dal-
l’Istituto, mentre contribui-
scono a compensare le pen-
sioni di chi oggi ne usufrui-
sce. Sono 230 mila le impre-
se etiche, di cui 140 mila
circa sono imprese artigia-
ne, impegnate in vari setto-
ri. “Quello che da noi diven-
ta imprenditore artigiano –
afferma Fosco Corradini,
responsabile nazionale per
le politiche di integrazione
della CNA – è un tipo di
immigrato il quale ha già

una storia di permanenza
nel nostro paese. A un certo
punto della sua vita decide
di alzare la sfida e di fare
un salto di natura economi-
ca e sociale. Noi, come Con-
federazione dell’Artigianato,
ne associamo circa 15 mila.
In Sardegna, e sono qualche
centinaio, questi piccoli
imprenditori sono presenti
soprattutto nel settore dei
servizi”.

Diritto 
all’emigrazione

I flussi che tendono a trasfe-
rire persone da una parte
all’altra del pianeta – sostie-
ne Giovanni Balsamo, Pre-
fetto di Cagliari – sono inevi-
tabili data la diversa velo-
cità cui viaggiano i paesi a
sviluppo avanzato da quelli
in via di sviluppo. Se questi
fenomeni sono ciclici, per
differenza di condizione eco-
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AOlbia nella Sala con-
vegni della Provincia
e a Cagliari nel Tea-

tro Sant’Eulalia, alla pre-
senza di immigrati, mediato-
ri culturali, operatori socia-
li, rappresentanti istituzio-
nali e della Caritas, il 27
ottobre è stato presentato il
21° rapporto sull’immigra-
zione, in contemporanea
nazionale. Le 500 pagine del
volume, frutto del lavoro di
raccolta, elaborazione e
rigorosa interpretazione
delle statistiche, mostrano
che la via della convivenza è
da seguire; “dalla crisi si
esce uniti e l’immigrazione,
che sta diventando sempre
più strutturale, può contri-
buire alla ripresa economica
e culturale del paese”.

Arrivare 
in Sardegna

“Anche gli africani che sono
qui devono diventare come i
sardi per la loro accoglienza
e la loro gentilezza”. Ha
bisogno del traduttore dal
francese il giovane profugo
del Senegal, per dire a paro-
le ciò che prima di tutto è
un’impressione, un senti-
mento che si prova interior-
mente e che si esprime in un
ringraziamento. Vent’anni in
Libia, prima della guerra,
arrivato a Lampedusa il 13
maggio 2011, ora a Cagliari.
Una storia come tante, una
delle testimonianze ascoltate

alla presentazione del Dos-
sier Statistico, offerte da chi
l’immigrazione la vive tutti i
giorni, in mezzo alla crisi
che tocca tutti. 

Oltre la crisi, 
insieme

Durante l’emergenza Nord
Africa, l’accoglienza è della
Caritas, ma anche delle Coo-
perative, Associazioni e Pro-
vince convenzionate con la
Protezione civile, soggetto
attuatore a livello nazionale
e regionale. Tutte queste
realtà – precisa don Marco
Lai, direttore Caritas Caglia-
ri – si spendono quotidiana-
mente operando in sinergia,
per realizzare quello che
altrove non è stato possibile,
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Presentato a Cagliari e Olbia 
il Dossier Statistico Immigrazione - 21° Rapporto

Oltre la crisi, 
insieme

27 ottobre 2011

Dalla crisi 
si esce uniti 

e l’immigrazione,
che sta diventando

sempre più 
strutturale, 

può contribuire 
alla ripresa 
economica 
e culturale 
del paese

L’inquadramento emergenziale dell’immigrazione
deve far posto ad una prospettiva di integrazione,
cuore della politica migratoria. 
Le migrazioni sono un’opportunità che la storia
mette a disposizione per preparare al futuro 
e superare la crisi, insieme.

Livello mondiale 
Negli ultimi dieci anni i
migranti sono aumenta-
ti di 64 milioni di unità
e secondo l’Organizza-
zione Internazionale
per le Migrazioni sono
attualmente 214 milio-
ni, 4,2 milioni dei quali
sono italiani.

Paesi in via 
di sviluppo 
La forte crescita economi-
ca dell’ultimo decennio, 
+13,4% solo nel 2010, ha
sottratto mezzo miliardo
di persone alla povertà
estrema, che tuttora ne
coinvolge un altro miliar-
do e mezzo.

Unione Europea 
I casi di acquisizione del-
la cittadinanza sono stati
776 mila nel 2009, più di
duemila al giorno. I lavo-
ratori immigrati, funzio-
nali alle esigenze produt-
tive dei paesi di insedia-
mento, al momento paga-
no più duramente gli
effetti della crisi e vengo-
no sottoposti a restrizioni
normative che hanno
ripercussioni anche sulla
libera circolazione dei
comunitari.

Italia 
Al 31 dicembre 2010, su
60.626.442 residenti, i
4.570.317 stranieri, per
il 51,8% donne, incidono
sulla popolazione per il
7,5% ed esercitano un
ruolo rilevante nel suppli-
re alle carenze strutturali
a livello demografico e
occupazionale. La riparti-
zione territoriale degli
immigrati è la seguente:
Nord Ovest 35%, Nord
Est 26,3%, Centro 25,2%,
Sud e Isole 13,5%.

Sardegna
Al 31 dicembre 2010, su
una popolazione regolare
di circa 40 mila immigra-
ti, i titolari di permesso
di soggiorno erano
18.066. Le comunità più
numerose vengono dall’U-
nione Europea 55,1%,
seguono gli africani
22,7%, gli asiatici 16,5%,
gli americani 5,5%, quelli
dell’Oceania 0,1%. Le
province di Cagliari e
Olbia Tempio accolgono
insieme i 3/5 della popo-
lazione straniera residen-
te nell’isola.



Integrazione

Da varie indagini condotte
nel 2010 risulta che la
maggior parte degli immi-
grati si trova bene o abba-
stanza bene in Italia, ma
questo sentimento si atte-
nua nel tempo a seguito del-
la delusione man a mano
maturata rispetto alle pro-
prie aspettative. Un cre-
scente numero di giovani
immigrati, così come avvie-
ne tra gli italiani, finisce
con l’essere incentivato a
ipotizzare il proprio trasfe-
rimento all’estero. Gli
aspetti che agli immigrati
piacciono dell’Italia sono la
generosità, la solidarietà, la
qualità di alcuni servizi, la
libertà, il clima e le oppor-
tunità formative. Pesano
negativamente, invece, 

la burocrazia, i prezzi alti,
le discriminazioni e il diffi-
cile riconoscimento dei titoli
di studio.
Nel 2010 l’Ufficio Nazionale
Antidiscriminazioni Razziali
ha registrato 766 segnala-
zioni, delle quali 540 sono
state ritenute pertinenti. Il
principale ambito di discri-
minazione è stato quello dei
mass media, dove la rete
internet, anziché accreditar-
si come ambito di partecipa-
zione democratica, spesso
ha favorito la diffusione del
razzismo. Le discriminazio-
ni sono ricorrenti anche
nella vita pubblica, nei ser-
vizi pubblici e nel lavoro.
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nomica e demografica, di
sviluppo sociale in diverse
zone della terra, forte è l’ef-
fetto che tale movimento
crea in un sistema globaliz-
zato, rispetto a quanto si
poteva percepire in passato.
Ora è più che mai necessario
perfezionare il fenomeno,
cioè farlo diventare una
risorsa evitando che diventi
un problema per noi e per
gli altri.
“Dal nostro punto di vista –
afferma don Lai – è auspica-
bile un diritto all’emigrazio-
ne, che sia codificato, senza
se e senza ma. Questo è il
cuore del problema, che

richiede un passo in avanti
perché ci troviamo oggi di
fronte a un fenomeno in
qualche modo diverso e nuo-
vo”. Un diritto che codifichi
la soggettività giuridica, i
tempi di attesa e l’accoglien-
za, i cui numeri (come in
Sardegna) siano a misura
d’uomo e di relazioni strette
di prossimità. “Probabil-
mente – secondo Raffaele
Callia, redattore Dossier
Statistico Caritas – occorro-
no corsie diverse, semplifi-
cate, ma sempre nel regime
della legalità, per consentire
a chi italiano è nei fatti di
poter partecipare come tale
ai diritti e ai doveri che il
nostro ordinamento preve-
de”.

Fare

I relatori, fra cui anche i
rappresentanti degli Enti
locali intervenuti alla pre-
sentazione del Dossier,
sostengono che ci sia da fare
moltissimo nella società
ecclesiale e in quella civile.
Sembra quanto mai necessa-
rio creare momenti di
accompagnamento per
introdursi nelle varie comu-
nità presenti nell’isola, favo-
rire momenti di educazione
alla cittadinanza e di incon-
tro; pensare, inoltre, ai per-
corsi di seconda accoglienza,

quella del lavoro e della sta-
bilizzazione, che non sono
delegabili a uno o a un altro,
ma all’interazione delle isti-
tuzioni, della Caritas e di
tutti i soggetti impegnati in
questo campo. “Insieme a
conoscere, far conoscere, e
ad accogliere – ribadisce don
Roberto Sciolla, delegato
regionale Caritas Sardegna
– è nostro inderogabile com-

pito educare. Se la dimensio-
ne multiculturale della
nostra società oggi è una
condizione di fatto, la coesio-
ne, l’interazione e la pro-
spettiva interculturale sono
un obiettivo da raggiungere,
che però non è condiviso da
una parte consistente dell’o-
pinione pubblica”. Pertanto,
si tratta di un impegno
urgente.
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Frontiere
Nel 2010 sono stati rila-
sciati 1.543,253 visti per
l’ingresso in Italia; sono
stati registrati 4.201
respingimenti alle fron-
tiere e 16.086 rimpatri
forzati, a fronte di
50.717 persone rintrac-
ciate in posizione irrego-
lare. Nell’insieme, gli
irregolari presenti in Ita-
lia sarebbero circa mezzo
milione, uno ogni dieci in
posizione regolare. Nel
2010 le persone sbarcate
sono state 4.406, contro
le 36.951 del 2008 e le
9.573 del 2009, ma gli
sbarchi sono ripresi nel
2011 a seguito degli
sconvolgimenti politici
della Tunisia, dell’Egitto e
della Libia.

Occupazione ed economia
I lavoratori migranti, 2.089.000 secondo l’Istat e 200
mila in più includendo i non residenti, costituiscono un
decimo della forza lavoro, sono determinanti in diversi
comparti produttivi e rinforzano il mercato occupaziona-
le per via di un tasso di attività più elevato, della dispo-
nibilità a ricoprire anche mansioni meno qualificate e
della bassa competizione, almeno sul piano generale, con
gli italiani, se non nel sommerso. In Sardegna, alla fine
del 2010, risultano occupate 23.065 persone straniere,
la maggior parte nei servizi 66,8%, nell’industria oltre
20%, nella pesca e nell’agricoltura 8,7%, in attività non
determinate 2,3%. 
Attualmente, però, gli immigrati stanno pagando dura-
mente gli effetti della crisi e sono arrivati a incidere per
un quinto sui disoccupati. Il protrarsi dello stato di
disoccupazione per i non comunitari pregiudica il rinno-
vo del permesso di soggiorno, costringendoli al rimpatrio
o a trattenersi irregolarmente; comunque, la difficile
fase attuale non blocca il dinamismo imprenditoriale,
essendo il numero delle imprese gestite da immigrati
aumentato nel 2010 di 20 mila unità, arrivando nel
complesso a 228.540, di cui 2.954 in Sardegna.
Il saldo tra i versamenti all’erario e le spese pubbliche
sostenute a loro favorito è ampiamente positivo, il Dos-
sier lo stima in 1,5 miliardi di euro.

Indicatori sociali
L’insediamento degli
immigrati, oltre a cresce-
re numericamente, diven-
ta sempre più stabile e
diffuso.
I minori figli di stranieri
sono quasi un milione e
aumentano ogni anno di
oltre 100 mila unità, tra
nati sul posto e figli di
ricongiunti. Le seconde
generazioni hanno supe-
rato le 600 mila unità e
rappresentano oltre un
decimo della popolazione
straniera.

Nell’anno scolastico
2010/2011 i 709.826
alunni stranieri sono
aumentati del 5,4% e
hanno inciso per il 7,9%
sull’intera popolazione
scolastica, ancora di più
nelle scuole materne ed
elementari. Il 42,2 di
essi è nato in Italia, circa
300 mila. Gli universitari
stranieri sono 61.777, il
3,6% del totale, con pre-
valenza di albanesi, cine-
si, romeni, greci, cameru-
nesi e marocchini. I lau-
reati nell’anno accademi-
co 2010/2011 sono
6.764, il 2,3% del totale.
In Sardegna, nell’anno
scolastico 2010/2011
sono stati 4.244 gli alun-
ni stranieri iscritti nelle
scuole, 1,8%. L’incidenza
degli studenti universita-
ri è rimasta invariata
rispetto all’anno prece-
dente, 1,6%.

Insieme a conoscere,
far conoscere, 
e ad accogliere.
È nostro 
inderogabile compito
educare



Il CSV Sardegna Solidalepromuove seminari di
studio, formazione e

aggiornamento sugli aspetti
amministrativi e fiscali delle
organizzazioni di volontaria-
to, con la finalità di offrire
risposte puntuali e concrete
alle esigenze che emergono
nello svolgersi dell’azione
volontaria.
I Seminari saranno coordina-
ti dal prof. Giampiero Farru,
presidente CSV Sardegna
Solidale, e saranno condotti
dal dr. Tiziano Cericola in
collaborazione con la dr.
Manuela Fercia, consulenti
fiscali CSV Sardegna Solidale.
I seminari sono rivolti ai

dirigenti e agli amministra-
tori delle Organizzazioni di
volontariato operanti in Sar-
degna, iscritte e non iscritte
al Registro generale del
volontariato. In ogni sede i
lavori avranno inizio alle
ore 16 e termineranno alle
ore 20. La partecipazione è
gratuita.

Oltre 500 gli iscritti ai quat-
tro seminari svolti nel
2010, a rilevare che respon-
sabili, dirigenti e ammini-
stratori di OdV operanti in
Sardegna si incontrano
volentieri per studiare e
approfondire insieme questi
temi importanti, quanto
delicati. A dicembre 2010,

inoltre, in sinergia tra CSV
Sardegna Solidale e CSV
Provinciale di Padova, è sta-
ta pubblicata la 4ª edizione
del manuale Associazioni di
volontariato, di promozione
sociale e ONLUS: aspetti
legali e fiscali, regime delle
prestazioni di lavoro, a cura
di dr. Tiziano Cericola.

Promosso da Libera –
associazioni nomi e
numeri contro le

mafie, in collaborazione col
Ministero dell’Istruzione,
dell'Università e della Ricer-
ca, giunto alla sua quinta
annualità, torna l’appunta-
mento con Abitare i margi-
ni, momento di incontro,
riflessione e formazione per
docenti ed educatori impe-
gnati nell’educazione alla
cittadinanza. 
Dopo aver riflettuto, nel cor-
so dell’ultima edizione, sui
dispositivi della pedagogia
mafiosa e aver lavorato
all'individuazione di strade
per una “anti-pedagogia”
mafiosa, oggi si impone un
salto di qualità. I contesti
sociali, culturali, politici
attuali sono fortemente
caratterizzati dal dilagare di
una sorta di “cultura del

malaffare” che si apre alle
questioni che mettono in cri-
si i sistemi economici e cul-
turali di un intero Paese,
fino a riguardare le piccole
scelte quotidiane. È indi-
spensabile partire da questa
tendenza, per interrogare
con puntualità e pratica le
nostre “educazioni”.
La quinta edizione di “Abita-

re i Margini” intende appun-
to focalizzarsi su questo
tema specifico, andando alla
ricerca di quegli atti quoti-
diani che ci parlano di que-
sto estendersi della pedago-
gia del malaffare, per rico-
noscerli e comprenderli nel-
la loro struttura di dispositi-
vo e delle possibili strategie
educative da mettere in atto
nei tanti contesti giorno
dopo giorno.
Il corso prevede un modulo
residenziale (Roma, Audito-
rium San Domenico, Via
Casilina 235) della durata

di 2 giornate e mezza, dal 2
al 4 dicembre, per una dura-
ta complessiva di 16 ore. 
Il corso, destinato priorita-
riamente ai docenti delle
scuole di ogni ordine e gra-
do, si arricchisce di un
forum di discussione on-line
al quale gli insegnanti pos-
sono registrarsi e partecipa-
re, disponibile all'indirizzo
http://www.liberanet.org/w
ordpress/?page_id=3877. Il
forum rappresenta uno
strumento dalle grandi
potenzialità, realizzato su
proposta di alcuni docenti
ed educatori interessati ad
uno spazio virtuale dove
incontrarsi per scambiare
idee ed esperienze, al di là
delle barriere geografiche.
Una “piazza” destinata a
crescere e ad aprirsi ad ulte-
riori temi di riflessione.l’isola che c’è   25

Èstata firmata il 7
novembre 2011 la
nuova convenzione

tra Regione, Associazioni di
volontariato e Cooperative
per il 118 in Sardegna. La
firma avviene dopo mesi di
riflessione e ragionamento. 
L’intesa prevede, tra l’altro,
un aumento dei contributi
finanziari da parte della
Regione con l’obiettivo di
garantire un’attività più
efficiente, continuativa e
trasparente. La nuova con-

venzione ha durata trienna-
le ed è retroattiva, a partire
dal 1 gennaio scorso, per
consentire di poter pagare
gli arretrati agli operatori.
Tra le novità, come anticipa-
to durante la Conferenza
Regionale del Volontariato,
dal presidente della Regione
Cappellacci, un aumento dei
contributi finanziari per le
associazioni di volontariato
fino al 30%, con un ulteriore
10% per quelle che si dote-
ranno del marchio o certifi-

cazione di qualità, e fino al
40% per le cooperative. 
“Oggi viene firmata una
convenzione importante –
ha sottolineato l’assessore
De Francisci – che arriva
dopo un percorso lungo e
che dimostra l’impegno del-
la Regione per un servizio
fondamentale per il diritto
alla salute dei sardi. In que-
sto modo vengono premiati
gli operatori e viene garan-
tito un servizio di maggiore
qualità perché abbiamo insi-

stito sull’efficienza conti-
nuativa del servizio e sulla
trasparenza amministrati-
va e contabile”. Positivo il
commento anche dei rap-
presentanti di cooperative e
associazioni di volontariato.
In modo congiunto, France-
sco Ladinetti del Consorzio
cooperative riunite Emer-
genze sanitarie Sardegna,
Giovanni Mura e Pierpaolo
Emmolo per le associazioni
di volontariato, e Pier
Gimmy Onnis in rappresen-
tanza delle postazioni h24
Sardegna, hanno dichiarato:
“Esprimiamo soddisfazione
per l’accordo raggiunto e,
nonostante alcune nostre
richieste non siano state
accolte, comprendiamo lo
sforzo della Regione sia sul-
l’aumento della parte eco-
nomica sia perché finalmen-
te viene rivista la parte tec-
nica vecchia ormai di 10
anni”.

La Presidenza della
Regione ha pubblicato
il bando, relativo

all’anno 2011, per la richie-
sta del contributo per l’ab-
battimento dei costi obbliga-
tori di assicurazione dei
volontari. Il contributo spet-
ta alle organizzazioni di
volontariato regolarmente

iscritte al Registro generale
che non abbiano percepito
analoga provvidenza da
parte della stessa Regione o
di altro Ente Pubblico.

La somma disponibile in
bilancio sarà suddivisa, pro-
porzionalmente, fra tutte le
organizzazioni che faranno
domanda e che risulteranno
in possesso dei requisiti.
Le domande dovranno esse-
re presentate alla Presiden-
za della Regione entro il 25
novembre 2011. Per le nuo-

ve polizze si deve presenta-
re copia della polizza, per i
rinnovi occorre copia delle
quietanze di pagamento e/o
attestazione dell’Agenzia
assicurativa con la specifica
del ramo assicurativo,
numero di polizza, decorren-
za contrattuale, scadenza
annuale, importo e data in
cui è stato effettuato il paga-
mento.
Entro il 31 dicembre 2011
sarà adottato un elenco
provvisorio dei soggetti
ammessi al beneficio con
indicazione del relativo
importo e l’elenco dei sog-
getti esclusi. L’elenco defini-
tivo verrà pubblicato alla
completa verifica della docu-
mentazione prodotta e della
sussistenza dei requisiti
previsti per l’accesso al con-
tributo.l’isola che c’è   24

Seminari di studio 
sugli aspetti amministrativi 
e fiscali delle organizzazioni 
di volontariato

Libera
Abitare i margini 2011

Servizio 118
Sottoscritta 
la nuova convenzione 
tra Regione 
e Organizzazioni 
di Volontariato 

Contributi per abbattimento dei costi 
di assicurazione dei volontari

Calendario
Oristano, 13 dicembre
Centro Congressi Mariano IV Palace Hotel, Via Mariano, 19
Sassari, 14 dicembre 
Sala Convegni Hotel Grazia Deledda - Via Dante, 14
Nuoro, 15 dicembre 
Sala Convegni Hotel Il Grillo Via Monsignor Melas, 14
Cagliari, 16 dicembre
Sala Convegni Caesar’s Hotel, Via Darwin, 2/4.



NEWS
dall’isola

GHILARZA
Mese della Cultura

Si è appena conclusa a Ghi-
larza la XXIX Edizione del
“Mese della Cultura”, che si
è svolta dal 15 ottobre al 13
novembre, promossa dal
Comune in collaborazione
col CSV Sardegna Solidale, il
Sa.Sol. Point n. 30  e altre
organizzazioni.
Nel contesto delle numerose
iniziative previste, si è svol-
ta 11 novembre 2011 la
manifestazione Le Piazze
della solidarietà, promossa
dal CSV Sardegna Solidale
con l’inaugurazione della
scultura Seme della solida-
rietà realizzata dal maestro
Pinuccio Sciola.  

COSENZA
MeYouMe
Meeting dei giovani
del Mediterraneo 

Drawing our future! Dise-
gniamo il nostro futuro! Spa-
zi di partecipazione dei gio-
vani nei cambiamenti sociali
è il titolo dell'incontro inter-
nazionale, promosso dal
Mo.V.I. Nazionale a Cosenza
dal 27 al 31 ottobre.
MeYouMe - Mediterranean

Youth Meeting, giunto alla
sua 3ª edizione, è rivolto a
responsabili di organizzazio-
ni giovanili dei paesi del
Mediterraneo. Finalità gene-
rale è favorire il dialogo e la
collaborazione fra le giovani
generazioni, allo scopo di far
crescere nel Mediterraneo
uno spazio di pace, giustizia
e prosperità, nell’ambito del
“Processo di Barcellona”
1995. L’obiettivo è di favori-
re il racconto e la tematizza-
zione delle esperienze di par-
tecipazione giovanile che si
sono espresse negli ultimi
mesi e che hanno portato
all’avvio e/o al rafforzamen-

to dei processi di democratiz-
zazione e promozione di con-
dizioni di giustizia sociale.
Giovani protagonisti, giovani
che prendono in mano il loro
destino, che costruiscono –
insieme – il loro e il nostro
futuro. L’incontro era aperto
a 250 giovani, metà italiani
e metà stranieri, provenienti
dal Nord Africa, dal vicino
Oriente, dai Balcani e dal-
l’Europa meridionale.

LANUSEI
AVL festa del 20°

Il 30 ottobre è stato celebra-
to il 20° anniversario di
costituzione e il 15° anno di
attività dell’Associazione
Volontari Lanusei, AVL. La
ricorrenza ha fatto da sfon-
do all’inaugurazione della
nuova ambulanza. Dopo il
pranzo comunitario, ai par-
tecipanti è stato consegnato
un ricordo della manifesta-
zione.

l’isola che c’è   27

Le segnalazioni 

di iniziative 

e manifestazioni 

pervenute 

da Associazioni 

di volontariato 

e non presenti 

in questo numero

saranno pubblicate 

nel prossimo numero

ISILI
AVO Giovani 

Si è svolta dal 4 al 6
novembre a Isili,
presso il Centro
Sociale, la Conferen-
za dei Delegati
Regionali AVO Gio-
vani sul tema “Dopo
l’AVO Giovani. Il
futuro è già qui”. Di
spessore, l’intervento di Erminio Longhini, fondatore
dell’Associazione. Dai gruppi di lavoro, costituiti dagli 80
partecipanti alla Conferenza, sono emersi i contenuti che
confluiranno nel documento conclusivo del Consiglio
nazionale FederAvo del 2-4 dicembre a Roma. Al termine
dei lavori, Michele Piras è stato eletto Coordinatore Nazio-
nale AVO Giovani.

Tante le domande e gli
interrogativi della fol-
ta e attenta platea che

ad Oristano, nel salone del
Mutuo Soccorso, ha seguito i
lavori del convegno “La tute-
la della salute e la qualità
della vita delle persone
anziane” organizzato da
Anteas di Oristano, associa-
zione di volontariato che
segue le problematiche della
terza età, in collaborazione
col CSV Sardegna Solidale e
il Sa.Sol. Point n. 4 di Orista-
no. Un confronto a tutto
campo che non ha mancato
di toccare anche i temi della
sicurezza di fronte ai nuovi
e ricorrenti atti di violenza
sugli anziani e le persone
sole, che Anteas aveva
affrontato nel novembre del
2010 in un incontro specifi-
co con le forze dell’ordine.

I temi trattati

L’appuntamento sui temi
della salute e della qualità
della vita è stato una sorta
di seminario a tutto campo,
grazie ai qualificati apporti
di specialisti come dr. Anto-
nio Nieddu, primario del
reparto di geriatria del Poli-
clinico di Sassari; nel suo
intervento sul morbo di
Alzheimer, lo specialista ha
svolto un approfondito esa-
me della patologia. Il morbo
si può prevenire adottando
una terapia che coinvolge
l’individuo che deve condur-
re una vita sana, una ali-
mentazione corretta, la
mente sempre occupata da
interessi, ad esempio studi,
letture, hobby.
L’accostamento coi contenu-
ti dell’intervento del dr.
Francesco Mastino è stato
breve. Il primario di diabeto-

logia del San Martino di Ori-
stano ha sottolineato i peri-
coli di una inattività fisica e
di regole di vita che portano
all’obesità e alla accelerazio-
ne dell’insorgere di patolo-
gie diverse e, soprattutto,
del diabete.
Sui meccanismi dell’infarto
e la funzione delle coronarie
si è intrattenuto il dr. Gian-
franco Delogu, cardiologo
del San Martino di Oristano,
illustrando i diversi pericoli
che coinvolgono tutte le
fasce di età e denunciando
che la maggior parte di essi
derivano dal fumo, dall’al-
cool, da una alimentazione
eccessiva e scorretta e dalla
sedentarietà.
Quest’ultimo tema è stato
sviluppato dal dr. Gianfran-
co Madau, diabetologo del
nosocomio oristanese, che
ha ripreso ed ampliato alcu-
ni concetti riferiti all’impor-
tanza di una costante atti-
vità fisica.

Anche la dr. Carla Porcu,
psicologa al San Martino, ha
individuato nella sedenta-
rietà un elemento negativo,
accompagnato dallo stare a
lungo di fronte al televisore,
ed ha sottolineato l’esigenza
di una ricerca e di un impe-
gno che legittimino nuovi
comportamenti.
Oriana Putzolu, della USR -
Sardegna, ha sviluppato i
temi oggetto del convegno
dal punto di vista socio assi-
stenziale, sottolineando tra
l’altro che le patologie trat-

tate colpiscono in prevalen-
za le donne, perché più lon-
geve, ma soprattutto per il
carico di lavoro cui sono sot-
toposte.

Altri interventi

I lavori introdotti da France-
sca Marongiu (Anteas),
Francesco Piras (FNP),
Antonietta Villanucci (Sar-
degna Solidale), e conclusi
da Giacomo Manca di Nissa,
presidente regionale
Anteas, sono stati coordinati
da Anna Rita Careddu e Pao-
la Frau.
Nel dibattito sono intervenu-
ti, tra gli altri, Bonaria Atzo-
ri, responsabile regionale
del Coordinamento donne,
Antonello Ferreri, Giacomi-
na Murru ed il Consigliere
provinciale Bepi Costella,
che ha portato il saluto della
Commissione sanità e del
Presidente dalla Provincia.
Hanno partecipato al conve-
gno  circa 200 persone fra
soci, simpatizzanti e compo-
nenti altre associazioni di
volontariato.l’isola che c’è   26

Oristano, 10 settembre 2011 - Convegno

Salute e qualità della vita 
delle persone anziane



CAGLIARI
Borse di Studio
AVIS

Il 21 ottobre, presso l’Aula
Consiliare del Comune di
Cagliari (Palazzo Civico), si
è svolta la premiazione degli
studenti vincitori del con-
corso per l’assegnazione di
Borse di Studio rivolto agli
studenti delle scuole medie
superiori della provincia di
Cagliari che si sono diplo-
mati nell’anno scolastico
2010/2011. Era condizione
che fossero iscritti o si iscri-
vessero in qualità di donato-
ri ad una delle Avis Comu-
nali della provincia di
Cagliari ed avessero effet-
tuato almeno una donazione
di sangue nel periodo che
andava dal 1 luglio 2010 al
30 giugno 2011. Il punteg-
gio totale è stato calcolato
dalla somma del voto di
diploma ad un punteggio
dato per ogni donazione di
sangue effettuata, in modo
da premiare gli studenti più
meritevoli ma anche i più
generosi. I 50 vincitori, su
125 studenti idonei, hanno
ricevuto in premio un asse-
gno di 300 euro.
In Sardegna, ed in particola-
re nella provincia di Caglia-
ri, la donazione del sangue è
di vitale importanza sia per
la presenza di un elevato
numero di persone affette
da Beta Thalassemia sia per
il crescente numero di ope-
razioni e di trapianti. Poiché
si stenta a raggiungere l’au-
tosufficienza su base locale
e regionale, c’è la necessità
di una forte azione di sensi-
bilizzazione, rivolta soprat-
tutto ai giovani, per far sì
che un sempre maggior
numero di persone effettui
la donazione del sangue in
maniera anonima, gratuita,
volontaria ed associata.

CAGLIARI
Adolescenti 
insieme

ALPO, Alleviare La Povertà,
ha promosso due iniziative
nell’ambito del Progetto “Ado-
lescenti Insieme”, in collabo-
razione col CSV Sardegna
Solidale. La prima, presso l’ex
Liceo artistico “Il linguaggio
dei tessuti africani e la loro
simbologia”, con l’intervento
della sociologa Mary Sera
Koroma (Camerun), 11
novembre. La seconda, presso
la sede ALPO “La ricchezza
interculturale in classe” con
Diana Cesarin, Centro nazio-
nale FLC CGIL, 18 novembre.

MARACALAGONIS
Tradizione 
da tutelare 
e tramandare

Il CIF comunale di Maracala-
gonis, in collaborazione con il
CSV Sardegna Solidale, ha
organizzato la mostra dei
lavori elaborati dalle corsiste
partecipanti al progetto “Tra-
dizione da tutelare e traman-
dare”, corso sulla manifattura
del cestino sardo. La mostra,
ospitata presso la ex Casa
Cocco, si è realizzata il 12 e
13 novembre. 

CAGLIARI
Abbraccio al Brasile

Al Teatrino del Parco di Mon-
te Claro, Cagliari, il 28 e 29
ottobre è stata realizzata la
manifestazione denominata
Um abraço para o Brasil, pro-
mossa dall’associazione Ami-
ci senza Confini. Sono stati
due giorni intensi che hanno
coniugato spettacolo, musica
ed espressioni artistiche delle
tradizioni popolari brasilia-
ne, gastronomia e artigiana-
to, dibattiti e testimonianze,
esposizione di libri e mostra
fotografica. Gli incontri con
gli operatori A.SE.CON. ONG
hanno presentato il progetto
Sardegna-Bahia, un nuovo
modello socio-economico di
concorrenza al mercato.

SASSARI
Africa Femminile
Plurale

Il futuro di un continente
nelle mani delle donne è il
titolo della mostra promos-
sa da Mani Tese che si è
svolta dal 29 ottobre al 4
novembre presso la Sala
Duce del Palazzo Ducale.
Nella regione dell’Atacora,
in Benin, 7 famiglie su 10
vivono in condizioni di
estrema povertà. In questo
contesto nasce il progetto di
Mani Tese, che ha come
obiettivo il sostegno alle atti-
vità di trasformazione e
commercializzazione della
manioca da parte delle asso-
ciazioni femminili di villag-
gio dell’area. L’impegno del-
le donne sarà quello di
migliorare in quantità e
qualità la produzione della
materia prima, incremen-
tando le attività di trasfor-
mazione ed attivando nuovi
canali di commercializzazio-
ne. Grazie a questo progetto
oltre 600 donne potranno
lavorare, sfamare i propri
figli e farsi promotrici di un
vero sviluppo. Donne e
madri, grazie al lavoro, con-
quisteranno rispetto, auto-
nomia e libertà, e potranno
garantire a tutta la loro
famiglia una qualità di vita
migliore.
Il progetto è stato realizzato
con il Contributo della
Regione Autonoma della
Sardegna (LR 19/96) e in
partenariato col Comune di
Sassari, l’Università di Sas-
sari, Donne 2005 e Kibarè.

SASSARI
Seminare la cultura
della solidarietà

Il 12 novembre, presso il
PalaSantoru, si è svolta la
Prima Conferenza Comuna-
le del Volontariato sul tema
“Seminare la cultura della

solidarietà”. All’iniziativa,
promossa dal Comune di
Sassari, sono intervenuti:
Gianfranco Ganau, Sindaco
di Sassari; Luciano Chessa,
Presidente del Consiglio
comunale; Emma Cavallaro,
Presidente CONVOL; Giam-
piero Farru, Presidente CSV
Sardegna Solidale; Giovanni
Antonio Maieli, Presidente
della Consulta del Volonta-
riato Sassarese.l’isola che c’è   28

CAGLIARI 26-27 novembre 2011

QUINTO CENTENARIO DEL SERMONE 
DI FRA MONTESINOS
In difesa dei Diritti umani

Su proposta della Commissione Giustizia
Pace Creato della Famiglia Domenicana

italiana e dell’Archidiocesi di Cagliari, è in
fase di realizzazione la Giornata di impegno
e di solidarietà che si svolgerà a Cagliari il
26-27 novembre.
La 11ª Giornata dell’impegno e della solida-
rietà nasce dalla necessità di contribuire ad
una maggiore sensibilizzazione di fronte a
questioni attuali riguardanti la giustizia, la
pace e la salvaguardia del creato. 
“Il significato che il Vescovo vuole conferire

a questa giornata – dice don Marco Lai,
direttore della Caritas diocesana – è non
solo la commemorazione degli eventi del
1511 ma anche l’invito ad una maggiore
responsabilizzazione nell’operare segni con-
creti di cambiamento, a partire da una
riflessione comune – diocesana e cittadina –
sui diritti umani nella complessa società
globalizzata”.
In preparazione alla Giornata, si sono da
poco conclusi una serie di cinque incontri
quindicinali, organizzati da Caritas e Com-
missione Giustizia Pace Creato della Fami-
glia Domenicana italiana, su un tema attua-
le ed emblematico: L’uomo al centro.

SASSARI
Settimana 
Culturale

Ha avuto inizio l’8 novembre
la 32ª edizione della Settima-
na Culturale dedicata al
maestro Edmondo Crovetti,
fondatore dell’Associazione
Bandistica “Città di Sassari”.
L’iniziativa, a cura della
stessa Associazione, ha visto
fra gli altri la collaborazione
del CSV Sardegna Solidale.
Numerosi i concerti vocali e
strumentali, che si sono
tenuti in vari punti della
città; grande partecipazione
al 32° Raduno Bandistico
per le strade e le piazze di
Sassari e al Grande Concerto
unitario, con tutte le bande
musicali partecipanti. Alla
manifestazione hanno aderi-
to anche il Gruppo Sbandie-
ratori e Musici della Città dei
Candelieri di Sassari. 

ALGHERO
Salute mentale

Il 12 novembre si è svolta ad
Alghero, presso la Sala con-
vegno San Francesco, la 5ª
Giornata della Salute menta-
le, promossa dall’Associazio-
ne “Il labirinto” in collabora-
zione col CSV Sardegna Soli-
dale ed altre organizzazioni.
Durante i lavori della giorna-
ta, in cui sono intervenuti
amministratori locali, medici
e specialisti, rappresentanti
di varie organizzazioni del
settore, sono stati proiettati i
documentari Vuoti a perde-
re? Viaggio nella psichiatria
in Italia di Silvia Bacci e
Marco Testa, e L’orizzonte
del mare di Fabrizio Zanotti
con Maurizio Salvetti e Mas-
simo Salvoni.

QUARTU S. ELENA
Per non 
dimenticare

Si svolgerà il 5 dicembre a
Quartu S. Elena “Per non
dimenticare”, una fiaccolata
in ricordo delle vittime delle
mafie. Promossa dall’ADMO
e dalla Parrocchia San Gio-
vanni Battista, in collabora-
zione con Libera Sardegna e
il CSV Sardegna Solidale, l’i-
niziativa avrà inizio alle ore
17,30 in Via Generale Dalla
Chiesa. La fiaccolata si sno-
derà nelle vie intitolate ad
alcune vittime di mafie: Bor-
sellino, Falcone, Emanuela
Loi, Don Pino Puglisi, Libero
Grassi, Giuseppe Impastato,
Rosario Livatino. Al termine
è prevista la santa Messa e
un concerto di musica classi-
ca con la lettura di alcuni
brani dei giudici Falcone e
Borsellino.

QUARTU S. ELENA
Differenti? 
È normale…  

Il 16 ottobre,  presso la pale-
stra di via Fadda, è stato pre-
sentato il Vademecum sport
che il Centro Down, con la
collaborazione di Sardegna
Solidale, mette a disposizione
della comunità nell’ambito
delle manifestazioni per la
Giornata Nazionale delle Per-
sone Down. Il vademecum è
il frutto della interazione del
CoorDown - Coordinamento
nazionale delle associazioni
che si occupano si sindrome
di Down, e FISDIR - Federa-
zione Italiana Sport Disabili
intellettivi e relazionali, e
costituisce un ottimo stru-
mento per la promozione
sportiva dedicata alle perso-
ne con sdD. 
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“L’intento è mettere in rilievo la bellezza e
la potenzialità delle risorse umane e natu-
rali in contrasto con la prevaricazione e
l’avidità dei conquistadores di ieri e di oggi.
Dalla riflessione comunitaria che ha parto-
rito il sermone pronunciato da Montesinos
la 4ª domenica di Avvento del 1511, si è
avviato un processo importante, attraverso
i secoli, fino a sbocciare nella Dichiarazione
Universale dei Diritti dell’Uomo: un proces-
so culturale che come Famiglia Domenica-
na abbiamo il dovere di mantenere efficace
attraverso la predicazione comunitaria. Il
sermone di Montesinos è stato pronuncia-
to/gridato 500 anni fa dall’isola Española;
la 11ª Giornata dell’impegno e della solida-
rietà si svolgerà in Sardegna, non un’isola

caraibica ma un’isola nel centro del Mediterraneo, anch’essa vittima e preda di conqui-
stadores del passato e del presente, in un mare agitato e troppo sporco di sangue umano” 

Documento Commissione Giustizia Pace Creato della Famiglia Domenicana italiana



Liberate Rossella
La Conferenza regionale del volontariato, riunita in data 5.11.2011 a

Tramatza, esprime la propria solidarietà alla volontaria Rossella

Urru, la cooperante di Samugheo recentemente rapita, e ne chiede

l’immediata e incondizionata liberazione, insieme a tutti i volontari

prigionieri in terra di missione. Esprime, altresì, solidarietà alla fami-

glia e alla comunità di Samugheo. La Conferenza regionale delle asso-

ciazioni di volontariato esprime piena adesione alla proposta avanza-

ta dal presidente del CSV Sardegna Solidale Gian Piero Farru di indire

per il giorno 27 novembre la Giornata di mobilitazione di tutte le

associazioni di volontariato della Sardegna, da tenersi a Samugheo.

PERFUGAS
Patrimonio 
archeologico, 
sviluppo 
e volontariato

Il 15 ottobre nel Centro Con-
gressi di Perfugas si è svolta
una giornata dedicata al
tema: “Il Patrimonio Archeo-
logico, lo sviluppo locale e il
volontariato”. Dopo i saluti di
Mario Satta, sindaco di Per-
fugas, degli altri amministra-
tori locali presenti e di Gian
Piero Farru, presidente CSV
Sardegna Solidale, sono
intervenuti esperti regionali
e nazionali a dibattere un
argomento di stretta attua-
lità per lo sviluppo delle zone
interne che conservano e
possono ulteriormente valo-
rizzare un ricco patrimonio
archeologico. In serata, si è
svolta la visita guidata al
Museo Archeologico e Paleo-
botanico, al Pozzo Sacro e al
Retablo di San Giorgio.

S. NICOLÒ 
D’ARCIDANO
Sardi e Rom 

“Identità Sarda e Identità
Rom - Quali problemi e quali
opportunità” è il tema dell’i-
niziativa con cui il Comune
di San Nicolò d’Arcidano e
Intercultura, Associazione
Regionale Sarda - Centro
Locale del Terralbese hanno
voluto focalizzare l’attenzio-
ne sul rapporto tra Sardi e
Rom. Presso la Sala Confe-
renze del Centro di Aggrega-
zione sociale, con l’interven-
to di amministratori locali,
rappresentanti della Comu-
nità rom di San Nicolò d’Ar-
cidano e soggetti coinvolti a
vario titolo nell’azione
sociale, si è svolto il dibattito
“Scambi Interculturali e
Integrazione - rispetto delle
proprie identità”. In prece-
denza è stato inaugurato il
nuovo campo Rom, con la
partecipazione di autorità
civili, politiche, religiose e
militari.

l’isola che c’è   30

CAGLIARI
Incontrarsi nel gioco 

Si è svolta il 10 novembre, presso la
Sala convegni Hotel Mediterraneo,
la manifestazione di chiusura del
progetto “Incontrarsi nel gioco” pro-
mosso dall’Associazione COSAS,
Comitato Sardo di Solidarietà, e
finanziato dal CSV Sardegna Solida-
le. Gli interventi degli esperti sul
tema “Quale integrazione e quali
diritti per i migranti?” sono stati
coordinati da Anna Maria Carta, presidente COSAS.

Ricordando 
tziu Pietro Cosseddu

SA PAGHE

Sa pagh’est una frutta prelibada
Intretzida d’affett’e de amore!
Da’onzi bona mama disitzada
Cand’in sa coa ninnat su minore.

E cantende, serenu, in sa leada
S’idet fattu ‘e sam’in su pastore.
E a cada massaju forza dada
Messend’e triulende su laore.

Est s’unich’isperanzia in sa vida
Pro madurare su “bene comunu”
In tottas chimbe partes de sa terra.

Est de Olia un’albore fotzida,
Si ‘enit profanada, in cantos sunu:
Su terrinu preparan’a sa gherra!

Predu Cosseddu de Orune

Mozione approvata all'unanimità

Il 5 novembre 2011 è morta la signora Cristina Magno-
lia, la mamma di Barbara e di Tonella, volontarie del-
l’Associazione La Strada e collaboratrici del CSV Sarde-
gna Solidale.  

Alle famiglie Cosseddu e Dessì formuliamo 
le nostre sincere condoglianze.  




